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PRESIDENTE: <<Teste assistito, difeso dall’Avvocato Giannantonio. Gli deve dare i soliti avvisi, lei è assistita dall’Avvocato Giannantonio, le sue dichiarazioni non possono valere contro di lei.>>

INTERPRETE: <<Sono Kathrin Ottoway, nata il 9 novembre 1978 a Monaco di Baviera.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, prego.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Buongiorno signorina Ottoway. Lei è fra gli arrestati la notte del 21, 22 luglio 2001 presso l’istituto scolastico Diaz. Può precisare per quali ragioni si trovava in quell’edificio?>> 

INTERPRETE: <<Volevo dormir là, perché mi sembrava un posto buono perché c’era anche possibilità di lavarsi.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Era da sola, era andata lì da sola, conosceva qualcuno fra gli occupanti di quell’edificio?>> 

INTERPRETE: <<Sì, conoscevo gente.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Può dire?>> 

INTERPRETE: <<Simon Schmiederer.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<E rispetto all'irruzione della Polizia quanto tempo prima lei si era recata in quell’edificio la giornata del sabato?>> 

INTERPRETE: <<A quanto mi ricordo sono arrivata alle ore 18.00.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Come ha trovato la situazione in quell’edificio nei luoghi adiacenti?>> 

INTERPRETE: <<C’era molta gente e c’era una situazione tranquilla, la gente riposava o chiacchierava o dormiva o mangiava.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Nella fascia oraria tra le 21.00 e le 21.30 sempre quella sera lei ha avuto modo di notare il passaggio di una pattuglia della Polizia di fronte alla scuola?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Si trovava in quella fascia oraria all’interno dell’edificio, da qualche altra parte?>> 

INTERPRETE: <<Credo che dovevo essere stata nell’interno della scuola, credo che dormivo... e più tardi mi sono svegliata e sono andata anche nel cortile, ma tutto era tranquillo.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ho capito. Come si è accorta del successivo arrivo della Polizia?>> 

INTERPRETE: <<Io stavo seduta al pianterreno ai computer... e la gente urlava “Arriva la Polizia”.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<La gente, cioè... quali persone, quante persone?>> 

INTERPRETE: <<C’erano molte chiamate e la gente svegliava i suoi amici... c’era una situazione di incertezza, di paura e panico, cosa succederà.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, che è successo dopo?>> 

INTERPRETE: <<Io prendevo mio zaino, perché ho pensato che magari sarà fatto una ricerca, una investigazione...>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Una perquisizione.>> 

INTERPRETE: <<Una perquisizione... e ho pensato che è importante che io tengo il mio zaino con me... e poi sono corsa nel primo piano...>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<In questo momento era da sola?>> 

INTERPRETE: <<Simon Schmiederer era con me... e Simon Schmiederer è corso insieme a me al primo piano.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Mentre va al primo piano si accorge che cosa sta succedendo all’esterno comunque, se quell’arrivo annunciato si concretizza in qualcosa?>> 

INTERPRETE: <<No, non ho guardato verso fuori.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ha sentito qualcosa?>> 

INTERPRETE: <<Io ho sentito delle urla sotto e poi ho sentito la Polizia battere contro la porta alla sinistra dall’ingresso principale.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, quando lei si trovava ai computer e ha sentito l’annuncio, diciamo, l’arrivo della Polizia ha descritto questa situazione di paura che si è creata ha avuto modo di vedere se e come venisse chiusa la porta d’ingresso dell’edificio?>> 

INTERPRETE: <<Quando ho preso il mio zaino e ho visto che davanti alla porta c’era una panca.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, il suo zaino perché, si trovava nel piano terra?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Ero andata dal computer a prendere il mio zaino e ho osservato.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Voglio dire, dove aveva dormito, ecco, la sua postazione, il suo luogo all’interno dell’edificio dov’era? Era situato al piano terra?>> 

INTERPRETE: <<Sì, nel pianterreno.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi poi ha raccontato che prende lo zaino e in questa nuova situazione va su, al piano superiore. Ecco, poi cosa è successo?>> 

INTERPRETE: <<Nel primo piano c’era già diversa gente che parlava tedesco... e hanno detto “noi alziamo le mani per far vedere la nostra disposizione pacifica”... Simon Schmiederer e io ci siamo aggiunti a queste persone... nel corridoio a lato destro... e dopo succedeva molto velocemente che arrivò la Polizia... e le prime persone che hanno trovato furono subito colpite, buttate a terra... e dopo arriva l’urlo, insomma, il comando che dobbiamo metterci a terra... non so in che lingua hanno chiamato ma tutti si sono sdraiati per terra... io ero sui miei ginocchi e alzavo le mie mani... e c’erano circa dieci, quindici poliziotti che arrivarono... e mi hanno colpita, una delle prime, una delle prime... prima sul collo e sulle mani alzate... e poi tutti furono colpiti, tutti picchiati... soprattutto si picchiava sulle teste... vicino a me stava Simon Schmiederer in ginocchio... e sanguinava alla testa a causa dei colpi... loro lo hanno colpito sempre di nuovo sulla testa... aveva le mani alzate però non ha tentato di proteggere la sua testa... e fu colpito anche sulle braccia... anch’io fui colpita ancora... e potevo osservare molto bene come la donna che era di fronte a me fu picchiata lo stesso... era Melany Jonasch... fu colpita da diversi, da diversi poliziotti sulla testa e sul corpo... e sanguinava già in modo forte... io credo che non era più cosciente... perché cercava di alzarsi tremando piano... e fu di nuovo colpita a terra... e fu colpita allora da più poliziotti e anche pestata coi piedi... e la sua testa batteva... a questa così... contro un armadio, contro uno spigolo di un armadio... e proprio aveva come dei tremori al corpo e gli occhi erano aperti e rivolti... e ho pensato che non vive più, non può più vivere...>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, i poliziotti picchiavano con... ha menzionato in quest’ultimo episodio calci. Ecco, usavano calci, manganelli, come venivano inferti i colpi?>> 

INTERPRETE: <<Sì, hanno usato manganelli però colpivano anche coi piedi.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ho capito. I poliziotti cercavano qualche contatto con le persone, hanno detto qualcosa, lei si è resa conto?>> 

INTERPRETE: <<Hanno picchiato, hanno colpito, hanno pestato e hanno urlato “pezzi di merda e bastardi”.... e uno ha cantato.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Come è finita questa azione?>> 

INTERPRETE: <<Ha durato fino a cinque, dieci minuti, quello che mi ricordo... e dopo ho sentito che fu urlato “Basta”... e arriva un poliziotto che si tolse il suo casco... e quello ha chiamato, urlato “basta”... dopodiché i poliziotti si allontanavano lentamente dal corridoio.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi ha avuto l’impressione che avesse una funzione di comando questa persona?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, questa persona qua o chi è rimasta, ecco, come a questo punto reagisce alla scena che si deve essere trovata di fronte?>> 

INTERPRETE: <<Si guardava in giro nel corridoio e ha visto che Melany sembrava come morta... e con la punta dei suoi stivali ha... non picchiato ma toccato contro il corpo Melany... credo che ha chiesto agli altri in inglese “ha preso troppa droga” in inglese... crede, crede la teste.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Che è successo dopo? Cosa è successo?>> 

INTERPRETE: <<E arriva una signora di nome Jeanette... la quale aveva un po’ di materiale di bendaggio... e la quale ovviamente aveva il permesso di aiutare... però non poteva fare granché tranne mettere un po’ di materiale di bendaggio su queste ferite... allora dopo arrivò il personale sanitario...>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, un secondo prima di questo, in quel momento lei si è resa conto di avere quali ferite? Dopo che era cessata l’azione lei si è resa conto di essere stata ferita come?>> 

INTERPRETE: <<Il mio braccio mi doleva, mi faceva molto male ed era storto... e con il colpo sul collo avevo una sensazione che non avevo più la parola... e faceva molto male di deglutire.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi aveva ricevuto un colpo in quella regione, alla gola col manganello.>> 

INTERPRETE: <<Sì, ha ricevuto, aveva menzionato prima che ha avuto questo colpo alla gola.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, il braccio non ci ha specificato qual era dei due.>> 

INTERPRETE: <<Il sinistro, il braccio sinistro.... allora i sanitari hanno portato via Melany... e la gente con grave ferite alla testa... a sinistra di me sedeva un uomo giovane che era pieno di sangue e non poteva più parlare, era portatore di occhiali però non so il suo nome... mi ricordo che Daniel Albrecth fece dei gesti ai sanitari che non sente più niente e sente come dei rumori nella testa.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, i sanitari, per quanto lei possa ricordare, dopo quanto tempo rispetto alla cessazione dell’azione sono venuti sul posto?>> 

INTERPRETE: <<Qualche minuto, però non lo so di sicuro.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Va bene. Quindi?>> 

INTERPRETE: <<E tutti furono portati via dai sanitari tranne me... Catharina Zeuner e signor Patzke e io... a noi fu detto di recarci al pianterreno... e lì c’era come un gran mucchio di gente... i quali si lamentavano, rantolavano, sospiravano di dolore... c’erano molti sanitari che poi prendevano della gente di questo mucchio di gente e li portavano via.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, lei ha chiesto aiuto a qualche sanitario, intervento?>> 

INTERPRETE: <<C’era che aveva come un cappotto, dove era scritto “dottore” io l'ho chiamato, ho fatto vedere il mio braccio... e ho chiesto “frattura?”... e lui ha detto in inglese “più tardi”, “later”... noi eravamo seduti un po’ appartati dagli altri e furono... e un poliziotto in abbigliamento civile con un... lei dice “umanche”, eine Weste, sì, è una specie di giubbotto indossava e quello ci ha sorvegliato... e lui, io lo so ancora, che aveva dei boccoli neri lunghi che li teneva a coda di cavallo... e aveva addosso dei jeans di blu chiaro sfrangiati, rotti.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ha visto se i poliziotti presenti nella sala perquisissero i locali o le persone in quel momento?>> 

INTERPRETE: <<No, non perquisiti, gli zaini furono svuotati senza scelta, così, sulla terra... e c’erano uomini in vestiti... i quali andavano attraverso queste cose e insomma calpestavano queste cose.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Uomini vestiti cioè in abiti civili? Cioè vestito significa vestito completo?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Vestiti completi. E io ho avuto l’impressione che tutti gli indumenti neri che furono trovati furono buttati su un mucchio.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Che fine ha fatto il suo bagaglio, il suo zaino che aveva portato con sé al primo piano?>> 

INTERPRETE: <<Me lo hanno ridato lo zaino, fu raccolto dall’agente e fu ridato a lei...>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ma voglio sapere in quel frangente, in quella situazione lei ha portato lo zaino al primo piano con sé, quando è ritornata al piano terra ha portato con sé di nuovo lo zaino o no?>> 

INTERPRETE: <<No... io ho lasciato al primo piano lo zaino, non avevo lo zaino con me.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Aveva i documenti in quello zaino?>> 

INTERPRETE: <<Avevo un passaporto sul mio corpo il quale mi fu preso... e non ho mai più ricevuto questo passaporto...>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Fu preso da chi il passaporto?>> 

INTERPRETE: <<Io credo di ricordarmi di qualcuno in vestito civile.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi lei l'ha consegnato a questo poliziotto vestiti in civile?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<E se ho capito bene non è più rientrata in possesso di questo documento.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Per quanto riguarda lo zaino invece ha detto che le è stato restituito, l'hanno raccolto delle persone, ma questo vuol dire che non l'hanno raccolto i poliziotti, se ho bene inteso quello che ha detto.>> 

INTERPRETE: <<Hanno cercato della gente, non i poliziotti, di raccogliere le cose che erano lì alla scuola, che sono rimaste alla scuola.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Per quanto lei sappia quindi questo zaino non è stato sequestrato, non è stato portato via dalla Polizia, è questo che voglio capire.>> 

INTERPRETE: <<Adesso perché prima io capito che hanno ridato, adesso questo dico io, come lei raccontava, hanno ridato questo zaino là, invece adesso dice che una settimana dopo hanno ridato questo zaino.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Sì, però il punto è che non gliel'hanno ridato i poliziotti. Quando lei fa riferimento a gente che ha raccolto questo zaino significa persone che lei non conosceva, comunque non la Polizia ha preso questo zaino e gliel'ha restituito.>> 

INTERPRETE: <<No, non la Polizia.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi lei non è mai stata perquisita in quella situazione né lei e né il suo bagaglio davanti a lei.>> 

INTERPRETE: <<Sì, questo è giusto, non fu mai perquisito.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Le hanno soltanto chiesto il documento che lei ha consegnato, documento che lei non ha più ricevuto indietro.>> 

INTERPRETE: <<Sì, è giusto così.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Come è stata portata fuori dalla scuola?>> 

INTERPRETE: <<Io dovevo tenere le braccia dietro la mia testa nonostante che il braccio era rotto... e mi hanno fatto sedere in un jeep.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ma lei ha chiesto a un medico che cosa era successo del suo braccio? È stata medicata in quel frangente, è stata fatta una diagnosi, c’era o no la frattura?>> 

INTERPRETE: <<Prima il medico mi ha detto: “Later” e dopo fu condotta via dalla Polizia.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi lei è stata portata su un furgone e non su una ambulanza.>> 

INTERPRETE: <<Sì, è giusto così.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi i sanitari hanno giudicato che lei non avesse bisogno di trattamento medico.>> 

INTERPRETE: <<Molto probabilmente o può darsi che hanno avuto tanto da fare con delle ferite gravi che... si poteva vedere sicuramente che mio braccio era rotto, però i sanitari avevano cose più importanti da fare.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Certo. Il punto però che se lei dice che doveva tenere le braccia sopra la testa e aveva un braccio fratturato qualcuno aveva giudicato che la situazione non richiedesse un ricovero in ospedale.>> 

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, ma queste credo che siano opinioni della teste. Il fatto è quello che abbiamo appena acquisito, quindi direi di lasciar perdere su questo punto. Se c’è qualche cosa di particolare.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Signor Presidente, sto cercando di capire, dato che mi sembra che il racconto della teste, che non è stata sentita in rogatoria, quindi noi non abbiamo le sue dichiarazioni, se è stata portata o no in ospedale e avendo una frattura quando è stata diagnosticata la frattura. Sto cercando di fare domande per arrivare a...>> 

PRESIDENTE: <<Sì, ma quello che lei ritiene sui sanitari che cosa hanno pensato forse non è un fatto acquisibile al teste.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Non è colpa della teste, è forse della domanda, Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Sentiamo.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi la domanda vogliamo giungere al punto, se e quando si è accorta di avere una frattura.>> 

INTERPRETE: <<Io mi sono accorta subito appena mi hanno picchiato.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Benissimo. Ma dato che immagino che le fratture si diagnostichino con dei raggi a questo punto vorrei sapere se non è stata portata all’ospedale quando le è stata diagnosticata e se le è stata diagnosticata la frattura al braccio.>> 

INTERPRETE: <<A Bolzaneto ero dal medico, lui mi ha fatto solo un bendaggio e ha detto “non so cosa sia”... e nella prigione di Voghera fu fatta una radiografia e allora si è visto che era una frattura... e nell’ospedale di Voghera fu ingessato il braccio.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ho capito. Quindi fino a che lei non è stata portata a Voghera la frattura non è stata diagnosticata. Questo è il punto.>> 

INTERPRETE: <<Sì, è giusto così.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ancora un paio di domande. La volevo riportare all’azione del primo piano per chiederle se è in grado di ricordare i poliziotti che avevano inferto i colpi alle persone presenti indossassero un tipo di abbigliamento che lei, appunto, può descrivere.>> 

INTERPRETE: <<Indossavano uniformi di blu scuro... non mi posso ricordare dei dettagli particolari dell’uniforme... avevano dei fazzoletti rosso scuro davanti alle loro facce... e indossavano caschi di blu chiaro, azzurro chiaro.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ricorda qualcosa sul manganello usato in quella occasione?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Non ricorda la forma del manganello?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Le vorrei mostrare brevissimamente uno spezzone di filmato per chiederle se si riconosce in questo filmato.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

VIENE MOSTRATO UN FILMATO

P.M. (Dott. Zucca): <<Magari si ricorda com’era vestita quella sera?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ero io... io avevo una t-shirt con delle bretelle a spaghetti, stringhe, sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Allora, il filmato è il reperto 192-09 parte 7, a minuto 0053. le facciamo vedere un altro filmato per chiederle se riconosce il suo amico Schmiederer .>> 

VIENE MOSTRATO UN FILMATO

INTERPRETE: <<Sì, quello con t-shirt bianco.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Si tratta del reperto 172 parte 3, minuto 9.22. ecco, nel filmato che ha visto prima è riuscito per quanto breve e di scarsa qualità, ha potuto riconoscere anche altre persone che erano lì con lei? Di quelle che ha detto prima, eh.>> 

INTERPRETE: <<Sì, no, non ho riconosciuto, però purtroppo non ho guardato, non ho osservato in questo senso.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Non sappiamo se le persone che ci sono in questo filmato verranno a deporre, quindi è solo per...>> 

VIENE MOSTRATO UN FILMATO

INTERPRETE: <<Credo che uscito dietro a me nell’abbigliamento di colore chiaro... con le mani sul dorso... ho riconosciuto come Jan Patzke.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Benissimo. Il filmato era, signor Presidente, quello di prima, sempre minuto 00.53 192-09 parte 7. Grazie, non avrei altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<La Difesa di Parte Civile ha qualche domanda? Prego.>> 

Avv. GIANNANTONIO: <<Avvocato Giannantonio, buongiorno.>> 

INTERPRETE: <<Buongiorno.>> 

Avv. GIANNANTONIO: <<Qualche domanda, signora, per cortesia. Una domanda sull’azione della Polizia nel corridoio. Volevo capire in che modo è stata svolta l’azione, cioè se era molto concitata, con molto impeto, oppure con altra modalità? Una precisazione per cortesia?>> 

INTERPRETE: <<I poliziotti erano aggressivi e hanno urlato contro di noi, come già ho detto, però erano tranquilli, insomma correvano su è giù per il corridoio... e picchiavano una volta a destra, una volta a sinistra e calpestavano altrettanto... però non avevano fretta... però ho visto anche che picchiavano contro gli armadi e contro le porte.>> 

Avv. GIANNANTONIO: <<Grazie. Signora, lei è stata portata, come ha già detto, a Bolzaneto. Ci può dire quando ha avuto una prima assistenza in relazione particolarmente alla frattura del suo braccio sinistro? È stata portata la sera di sabato, quando ha avuto la prima assistenza, quando le è stato somministrato un medicinale?>> 

INTERPRETE: <<Io ero al pomeriggio dopo a Bolzaneto dal medico ma non ha fatto altro che questo bendaggio... anche se nonostante che io ho detto che io penso che è una frattura... e si poteva vedere anche... solo due giorni dopo, se ho bene nella mia testa, ero a Voghera e fui portata all’ospedale... io penso che ero proprio il mercoledì in ospedale... era il terzo giorno dopo la frattura.>> 

Avv. GIANNANTONIO: <<Quindi fino a quel giorno di mercoledì quindi la domenica, il lunedì particolarmente lei in che situazione con la frattura si trovava? Era sdraiata sul letto, era in posizione di riposo o come? Ci può spiegare?>> 

INTERPRETE: <<Io dovevo stare sul muro, appoggiata al muro a Bolzaneto con questo braccio rotto e quello era veramente ciò che mi faceva un gran dolore... e inoltre in questo lasso di tempo avevo dolori al collo e non potevo quasi deglutire a causa del colpo che ho ricevuto al collo.>> 

Avv. GIANNANTONIO: <<È stata avvisata lei che era in arresto?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. GIANNANTONIO: <<Non è mai stata avvisata vuole dire?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. GIANNANTONIO: <<Le è stato detto che poteva nominare un Avvocato, farsi assistere?>> 

INTERPRETE: <<Io sì a Bolzaneto abbiamo chiesto di Avvocati e dell'Ambasciata Tedesca, ma ci fu solo riso in faccia.>> 

Avv. GIANNANTONIO: <<Veniamo alle conseguenze delle sue lesioni. Successivamente al rientro in Germania quali sono stati i disturbi, quanto sono durati?>> 

INTERPRETE: <<Fin ottobre dovevo portare un gesso e che abbiamo certificato... e fino a dicembre dovevo fare fisioterapia col braccio perché non potevo far niente dato che era così debole... e inoltre avevo anche un ematoma sul braccio destro e anche sul collo, quello che mi faceva male i primi tempi dopo il mio ritorno... e io avevo difficoltà di dormire e stati di ansia tutto il tempo che succedesse questo fatto.>> 

Avv. GIANNANTONIO: <<Che conseguenze ha avuto sulla sua attività lavorativa?>> 

INTERPRETE: <<Io sono studentessa... e da luglio a ottobre non ci sono lezioni... e in questo tempo normalmente io lavoro, volevo lavorare... per poter finanziare, poter finanziarmi durante i mesi dell’Università... però questo non potevo farlo a causa del braccio.>> 

Avv. GIANNANTONIO: <<Grazie signora, nessun'altra domanda. Produciamo documentazione medica in lingua tedesca, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<In lingua tedesca, forse bisognerà tradurla.>> 

Avv. GIANNANTONIO: <<(Inc.) - fuori microfono)...>> 

PRESIDENTE: <<Comunque gli atti poi devono essere tradotti in lingua italiana se no non potranno essere presi in considerazione, quindi prima o poi qualcuno li tradurrà se no non saranno considerati. Prego, ci sono altre domande?>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Avvocato Bigliazzi Difesa Simon Schmiederer . Volevo sapere lei ha detto che era a fianco a Schmiederer al momento dell’ingresso.... volevo sapere ha visto quindi le lesioni di Schmiederer, dove è stato colpito?>> 

INTERPRETE: <<Schmiederer fu colpito alla testa diverse volte... sanguinava molto forte... e lui aveva alzate le mani tutto il tempo... fu colpito anche sulle mani... e si lamentava dopo che pensava che anche le sue mani sono rotte o qualcosa non va bene... e io l'ho rivisto più tardi a Bolzaneto... e lì già era suturato, la ferita della sua testa... e aveva, si lamentava dei dolori alla testa.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Okay. Ricorda se aveva anche subito un colpo al polso, all’avambraccio?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ha detto... e aveva un bendaggio.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Schmiederer è tra quelli che è stato portato all’ospedale prima di andare in Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, è giusto.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Basta, nessun'altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande delle parti civili? No. La Difesa, prego.>> 

Avv. GORINI: <<Avvocato Gorini. Volevo sapere se la signorina ha precedenti specifici per resistenza a pubblico ufficiale e per danneggiamento a cose pubbliche...>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Chiedo scusa Presidente, abbiamo chiarito che in questa sede precedenti significa condanne?>> 

Avv. GORINI: <<No, io volevo sapere anche se ha avuto arresti, è interessante per noi poter spiegare al Tribunale che tipo di fisionomia il testimone ha, non so, visto che gli è stato chiesto se è studente, cosa fa, cosa non fa, chiediamogli anche che tipo di vissuto ha.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

INTERPRETE: <<Non fui mai processata e non ero mai stata davanti un Tribunale.>> 

Avv. GORINI: <<La mia domanda è diversa: è stata arrestata lei all’esterno per resistenza a pubblico ufficiale? O per danneggiamento a cose pubbliche?>> 

INTERPRETE: <<Sì, al 1997 o ’98 tutti i partecipanti a una dimostrazione furono arrestati e lì fu preso la loro carta d'identità... e contro tutti c’era un processo di investigazione... e quello contro di me fu cessato.... mai è arrivato al Tribunale.>> 

Avv. GORINI: <<È l’arresto di cui parla lei nell’interrogatorio, per violenza contro pubbliche cose, è quello a cui fa riferimento?>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Chiedo scusa, Presidente, quale interrogatorio sta citando il Difesa?>> 

Avv. GORINI: <<Dunque...>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Se non in contraddittorio oltretutto?>> 

Avv. GORINI: <<Contraddittorio?>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<In contestazione.>> 

Avv. GORINI: <<No, io ho fatto una domanda, ho detto se lei ha mai parlato prima di questo arresto, se ne ha parlato, la signorina è stata sentita nell’udienza di convalida dell’arresto?>> 

INTERPRETE: <<Di questo arresto dell’97... del precedente arresto chiede?>> 

PRESIDENTE: <<Per l’interprete...>> 

INTERPRETE: <<Bisogna sapere quando.>> 

PRESIDENTE: <<Quando è stata sentita in occasione dell’arresto a Genova ha parlato di questo fermo o cosa sia stato per la manifestazione...>> 

Avv. GORINI: <<Io parlo dell’interrogatorio del 25/7/2001 che tra l’altro la signorina si è rifiutata di firmare il verbale, non so se sono sbagliati i miei appunti, può essere, correggetemi.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Se c’è scritto “L’indagata rifiuta di indagare perché ha paura” è corretto.>> 

Avv. GORINI: <<È corretto. È la paura del Giudice in quel momento....>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Lo ha scritto il Giudice.>> 

Avv. GORINI: <<Appunto, impaurita dal Giudice...>> 

PRESIDENTE: <<I commenti, come ho già detto, li lasciamo da qualche altra parte...>> 

Avv. GORINI: <<L'ha detto, okay.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, i fatti sono quelli che risultano.>> 

Avv. GORINI: <<In quell’interrogatorio che evidentemente l’Avvocato di Parte Civile o non conosce o non trova... ah, l'ha trovato, parla di un arresto una volta per violenza contro pubbliche cose, se è quello.>> 

INTERPRETE: <<Sì, mi hanno chiesto di questo arresto... e di quello parlo anche adesso ma non era un arresto, era solo una investigazione.>> 

Avv. GORINI: <<Nessun'altra domanda, grazie Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande delle Difese, nessuna. Allora la teste può andare, la ringraziamo di essere venuta. Buongiorno.>> 

INTERPRETE: <<Julia Patzke, sono nata il 5/7/1980 a Dannenberg.>> 

PRESIDENTE: <<Può rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Buongiorno signorina Patzke, anche lei è fra gli arrestati nella notte del 21 e 22 Luglio 2001 alla scuola Diaz. Come mai si trovava in quell’edificio quella sera?>> 

INTERPRETE: <<Io ho già dormito la notte prima in questa scuola, avevo là tutta la mia roba e avevo l’intenzione di dormire ancora una notte in questa scuola.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<In particolare dov’è che ha trovato la sua sistemazione cioè nell’edificio?>> 

INTERPRETE: <<Al primo piano.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<In una aula in particolare?>> 

INTERPRETE: <<Ero nel corridoio del primo piano.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Era insieme ad altre persone o conosceva comunque qualcuno all’interno di quella scuola?>> 

INTERPRETE: <<A che giorno?>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ma...>> 

INTERPRETE: <<In generale.... ero insieme con mio fratello.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Che è il signor Patzke Jan.>> 

INTERPRETE: <<Sì, Jan Patzke.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Il sabato lei nella fascia oraria tra le 21.00 e le 21.30 si trovava nella scuola o nelle vicinanze dell’edificio?>> 

INTERPRETE: <<Ero nella scuola.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Senta, ha potuto vedere o ha potuto sapere da qualcuno del passaggio di una pattuglia della Polizia di fronte alla scuola?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, nella sera del sabato lei quando è che ha preso, diciamo, la sua posizione, quando è entrata nell’edificio per l’ultima volta, prima dell’arrivo della Polizia intendo?>> 

INTERPRETE: <<Io ero ancora per un tempo molto lungo sulle scale davanti alla scuola e fumavo... e dopo ero anche alla toilette.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quale situazione c’era lì fra le persone che erano nell’edificio scolastico fuori?>> 

INTERPRETE: <<La gente era calma però anche un po’ triste a causa della morte di Giuliani Carlo.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Come si è accorta dell’arrivo della Polizia?>> 

INTERPRETE: <<In quel momento ero sul gabinetto... dal basso ho sentito delle voci forti... e sono corsa sul balcone... e ho visto che c’era molta Polizia davanti la scuola...>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, stiamo parlando del primo piano, giusto?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Era una macchina della Polizia, è andata contro la porta, il cancello della scuola... e uno o due poliziotti hanno scavalcato anche la recinzione... e io sono rientrata prima che la Polizia arrivi nel cortile della scuola.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, cosa ha fatto, cosa è successo?>> 

INTERPRETE: <<Avevo paura... e sono corsa un po’ senza una meta precisa su e giù... e io ho trovato poi Ulrich Reichel... e con lui insieme sono rimasto fermo in un angolo del corridoio del primo piano.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi era vicino a lui.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

 P.M. (Dott. Zucca): <<Prego.>> 

INTERPRETE: <<E allora con altra gente che era anche sul corridoio abbiamo concluso che è meglio tenere le mani sopra la testa... e allora arrivavano poliziotti di corsa su per le scale... e quelli urlavano, picchiavano a terra con loro manganello subito due o tre persone... questi cadevano per terra... noi allora abbiamo tenuto le nostre mani per protezione sopra la nostra testa... e siamo anche cascati, per così dire, per terra.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Accucciati?>> 

INTERPRETE: <<Accucciati, sì... sì, accucciati... io ho nascosto la mia testa nel grembo di Ulrich Reichel.. ero accucciata, accovacciata con il mio dorso verso la Polizia... e allora ci hanno picchiato in un modo terribile... con manganelli... sulle nostre teste... sul dorso... sulle gambe... sulle mani... perché io ho poggiato le mie mani sulla testa di Ulrich Reichel... per proteggerlo dai colpi... e ho ricevuto sempre questi colpi sulle mie mani e anche sul mio dorso... sempre più colpi... e io dovevo tirar via le mie mani dalla testa dell’Urich perché mi facevano molto male le mani... e io ho sentito sempre questi colpi sulla sua testa...non ho mai sentito dolori così forte.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<In particolare che colpi ha ricevuto personalmente?>> 

INTERPRETE: <<Sulla testa, sulle mani... sul dorso... e sulle gambe.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Prosegua il racconto.>> 

INTERPRETE: <<Questo durava molto a lungo... e poliziotti urlavano... e la gente urlava anche... dal dolore... dai dolore... e io avevo una paura terribile... e io ho pensato “mai più cesseranno a picchiare”... in un certo momento hanno smesso a picchiare... e ci hanno comandato di metterci in piedi... non so più in che lingua... e noi dovevamo metterci in piedi e mettere le nostre mani dietro la nostra nuca... nonostante che alcuni non potevano più rialzarsi... e noi ci siamo sorretti a vicenda... e allora quando ero di fronte alla Polizia... ho pensato per un momento che ci vogliono sparare.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Lei ha potuto vedere i poliziotti che l'hanno colpita o che hanno colpito altre persone, che abbigliamento indossassero?>> 

INTERPRETE: <<Il primo poliziotto che arrivò per le scale aveva un manganello e un casco... e aveva un fazzoletto davanti il viso... e mi sembravano vestiti molto in colori molto scuri... arrivarono molti poliziotti per la scala... e tutti indossavano caschi... e la medesima uniforme... ma non tutti avevano fazzoletti davanti alla faccia... e indossavano stivali neri... erano molto alti e urlavano.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Farò vedere due foto di manganelli di un tipo e di un altro, se li può vedere, vedere queste foto e dire se ricorda un particolare tipo di manganello che ha visto in quella occasione. Se si vuole avvicinare vedrà due foto di manganelli e poi sarà chiamata a rispondere. Questa è la prima foto, vediamo la seconda. Ecco, ricorda di aver visto?>> 

INTERPRETE: <<Io so solo che erano neri.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ho capito. Quindi le hanno ordinato in qualche modo di alzarsi in piedi dopo che è finita l’azione. Ha avuto l’impressione o ha percepito che l’azione fosse cessata a causa di un ordine che venisse da qualcuno o non so?>> 

INTERPRETE: <<No, questo non ho percepito.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Allora può proseguire il racconto.>> 

INTERPRETE: <<Allora, dovevamo andare giù... ma non tutti potevano camminare... una persona giaceva a terra in una grande pozza di sangue... io ho pensato che questa persona è morta... io avevo una paura terribile... io ho sorretto Ulrich Reichel... ma lui diceva che può camminare solo se gli danno bere dell’acqua... e mi hanno dato, un’altra ragazza mi dava un po’ d’acqua... e la Polizia non reagiva quando io ho chiesto acqua... noi tutti avevamo sangue dappertutto... Ulrich Reichel ha lamentato che sempre aveva nero avanti gli occhi... anch’io avevo vertigini... e la mia testa faceva molto male... siamo andati verso giù... e sul pianerottolo della scala, a metà scala... stava un poliziotto che infieriva a ognuno che passava con un colpo sulla schiena con il manganello... quando arrivavo giù ho visto i computer distrutti... e siamo andati poi nella grande aula nel pianterreno... dove c’erano ancora molto più feriti... ho visto solo sangue e braccia gonfie... e delle teste con delle ferite lacere... dovevamo sederci là da qualche parte... e la Polizia ancora picchiava qualcuno... davanti tutti gli altri.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<In quel momento in questa aula, in questa palestra, diciamo, in questo locale erano presenti tanti poliziotti?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Dello stesso tipo, con lo stesso abbigliamento di quelli che aveva visto al piano di sopra?>> 

INTERPRETE: <<All’inizio sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<E poi?>> 

INTERPRETE: <<Più tardi arrivarono anche poliziotti in abbigliamento civile... e ci siamo appoggiati allora al muro... e io ero molto, molto preoccupata per Ulrich Reichel... lui sanguinava molto forte... e sul muro dietro a lui si è formato una grande macchia di sangue... il suo braccio destro era gonfio, molto gonfio, tumefatto... una donna era coricata per terra, stava molto male... e si lamentava... io non ho mai visto tanti feriti... e un poliziotto ha messo un’arma contro la testa di uno che era lì presente... che era lì seduto... stava in piedi davanti questo uomo... e questo uomo giaceva per terra con delle mani alzate... e il poliziotto urlava contro questo uomo... non ho capito cosa diceva... era molto minaccioso ma sembrava che lo dice “vuoi morire tu, porco?”.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<In questo momento erano già presenti quei poliziotti che lei ha detto in abiti civili?>> 

INTERPRETE: <<Non credo.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ha avuto modo di assistere a operazioni che potevano essere di perquisizione del locale o dei bagagli, degli effetti personali degli occupanti la scuola?>> 

INTERPRETE: <<Qualche poliziotto ha frugato negli zaini... altrimenti non ho visto altre cose simili.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<I suoi bagagli sono stati perquisiti?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so perché questo è rimasto al primo piano.. e avevo solo una piccola borsa con me... poi l’avevo sul mio corpo... dovevamo dare, consegnare tutti le nostre borse e io non ho fatto questo... io nella borsa c’era la mia carta d’identità e avevo troppa paura di stare senza documento... io tutto il tempo chiamavo l’ambulanza, molto forte chiamavo ma nessuno reagiva... questo tempo, questo lasso di tempo mi sembrava eterno.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ha visto arrivare dei soccorsi? Com’erano organizzati, lei come è uscita dalla scuola?>> 

INTERPRETE: <<In un certo momento arrivò l’ambulanza... circa dopo un quarto d’ora che avevamo aspettato sotto... l’ambulanza credo che vuole i sanitari, sembravano veramente... troppo, c’era troppo richiesta ai sanitari... sono andati a prendere barelle... e hanno messo i feriti gravi su queste barelle... io potevo ancora camminare... prima hanno portato via la gente sulle barelle... io quando siamo usciti ho chiesto a un poliziotto in vestito civile se posso tenere mia borsa... non s’è interessato molto per questo e ha detto “sì, sì”... e fui condotta fuori... e davanti alla scuola c’era molta gente, Polizia, giornalisti.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quando è stata portata fuori dalla scuola è stata portata da poliziotti, è stata accompagnata da poliziotti?>> 

INTERPRETE: <<No, io credo che l’ambulanza, da personale sanitario.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<È stata portata all’ospedale quindi?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Le ha comunicato qualcuno che sarebbe poi stata arrestata in seguito?>> 

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Senta, ritornando alle primissime frasi, quando lei si è affacciata al balcone e ha potuto vedere la Polizia che faceva ingresso nel cortile, ha notato se qualcuno lanciasse oggetti contro la Polizia che in quel momento si stava ammassando nel cortile?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Quando era al piano terra, quando è stata condotta giù ha notato che vi fossero attrezzi tipo picconi, bastoni sparsi per terra che venivano raccolti da poliziotti?>>

INTERPRETE: <<No, ho visto solo sangue.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<La ringrazio, non avrei altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Parte Civile.>>

Avv. SABATINI: <<Avvocato Sabatini Parte Civile, buongiorno. Vedo dagli atti che lei è stata visitata in ospedale. Ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. SABATINI: <<Ricorda, lei prima ha sottolineato che aveva dolore alla testa e dolore al braccio, ricorda quale braccio le faceva male?>> 

INTERPRETE: <<La mano sinistra.>> 

Avv. SABATINI: <<Esatto, quindi a lei è stata fatta una prima visita e una seconda visita, da quello che risulta agli atti, a Bolzaneto intendo, al momento di essere...>>

INTERPRETE: <<Sì, se si può dire visita sì, a Bolzaneto la seconda.>>

Avv. SABATINI: <<D'accordo. Lei ricorda per quanto tempo successivamente ha sentito dolore alla testa o al braccio?>> 

INTERPRETE: <<Alla testa circa due, tre giorni... e la mano mi doleva ancora almeno due o tre settimane.>>

Avv. SABATINI: <<Ha avuto visite specialistiche in Germania o comunque ha dovuto ricorrere a visite mediche per questo?>>

INTERPRETE: <<Io ho fatto visitare la mia mano ancora una volta in Germania.>>

Avv. SABATINI: <<Un’ultima domanda, sono state refertate anche dei traumi a una gamba. Lei ricorda qualcosa in proposito?>>

INTERPRETE: <<Solo ematomi.>> 

Avv. SABATINI: <<No, no, basta, sono sufficienti, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande delle Parti Civili? Nessuna. Le Difese>> 

Avv. CORINI: <<Comincio io signor Presidente, Avvocato Corini. Dunque signora, lei ha dormito alla scuola Diaz anche la sera precedente ai fatti ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<È stata anche nell’altra scuola, quella di fronte, la Pascoli?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ha notato se il giorno prima, il pomeriggio del giorno prima alcune persone, diverse persone ferite dagli scontri sono state portate dalla Pascoli alla scuola Diaz?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. CORINI: <<No, non l'ha notato lei o no non li ha visti?>> 

INTERPRETE: <<No, non li ho visti.>>

Avv. CORINI: <<Senta un’altra cosa, si trovava intorno all’interno della scuola Diaz la sera da che ora ha fatto rientro alla scuola, la sera dei fatti ovviamente sto parlando.>> 

INTERPRETE: <<La sera del 21?>> 

Avv. CORINI: <<Sì, esattamente.>> 

INTERPRETE: <<Tra le ore 16.00 e le 18.00.>>

Avv. CORINI: <<E poi non si è più mossa dalla scuola?>> 

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Ricorda di aver visto un passaggio di una macchina o di più macchine della Polizia in ora serale davanti alla scuola?>> 

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Era in compagnia di suo fratello?>>

INTERPRETE: <<No, la più parte del tempo ero da sola.>>

Avv. CORINI: <<Sì, dico in quei momenti c’era suo fratello che dovrebbe essere, se non erro, Jan?>>

INTERPRETE: <<Una volta l'ho trovato sì... dopo questa azione del picchiare l'ho visto nella sala, nell’aula...>>

Avv. CORINI: <<No, mi interessa nelle ore prima, intorno alle otto e mezza, nove, se era davanti alla scuola insieme a lui.>>

INTERPRETE: <<No, la maggior parte del tempo ero sola.>>

Avv. CORINI: <<Senta un’altra domanda, lei che lavoro fa? Studia? È una studentessa, cosa fa?>>

INTERPRETE: <<Adesso o allora?>>

Avv. CORINI: <<No, all’epoca se era studentessa, cosa faceva, che tipo di attività...?>>

INTERPRETE: <<Io sono un meccanico di macchine.>> 

Avv. CORINI: <<Bene. Senta, le è capitato di avere altre disavventure come queste giudiziarie, per esempio in Germania? Problemi di reati sempre simili a questo, contro l’ordine pubblico? In particolare due episodi, a Magdeburgo e a Berlino?>>

INTERPRETE: <<Non sono stata condannata.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, vuol spiegare al Tribunale che cosa è successo, per quale motivo è coinvolta?>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Presidente scusi, se uno è stato condannato, cioè?>>

Avv. CORINI: <<Presidente...>>

PRESIDENTE: <<Cosa ha detto, di sentire se è stata fermata, arrestata?>>

Avv. CORINI: <<E’ una combinazione interessante che tutti i testimoni abbiano episodi analoghi in giro per l’Europa.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Signor Presidente, chiedo scusa, questo è vero sul problema se uno ha avuto quanto meno precedenti, ma se uno ha avuto un processo e non è stato condannato vuol dire che è stato assolto. Allora, si può dire che l’assoluzione assorba la denuncia?>>

PRESIDENTE: <<Allora, il teste ci spiegherà che è stato arrestato ed assolto.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Mi sembra che l’abbia detto.>>

PRESIDENTE: <<No, non l’ha detto questo, per lo meno io non ho capito.>>

Avv. CORINI: <<No, non l’ha detto affatto, Presidente...>>
INTERPRETE: <<Ha detto che non è stata condannata ed è stata assolta.>>

PRESIDENTE: <<È stata assolta per un episodio del caso.>>

Avv. CORINI: <<No, assolta non l'ho sentito, scusi. Se ci può dire se è stata assolta e da chi.>>

INTERPRETE: <<Fu assolta una volta.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, allora ci racconta quella volta in cui non è stata assolta, se è quella di Magdeburgo o di Berlino per favore?>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Presidente, io mi oppongo a questo, stiamo calpestando il principio, abbia pazienza.>>

PRESIDENTE: <<Scusate, non c’è da opporsi a nulla perché se il teste dice che una volta non è stata assolta evidentemente sarà stata condannata, io suppongo, a meno che non ci dica il contrario il teste. Quindi dovrò sentire cosa mi dice la teste.>>

INTERPRETE: <<No.>>

PRESIDENTE: <<No, che cosa significa?>> 

INTERPRETE: <<Fu fermato questo processo... una volta prosciolto, una volta fermato... fermato il processo vuol dire archiviato. Ecco, così si dice.>>

Avv. CORINI: <<Erano due processi diversi?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Senta, lei ricorda di essere stata sentita quattro giorni dopo da quei fatti da un Giudice italiano, il 25...>>

INTERPRETE: <<Quali fatti?>> 

PRESIDENTE: <<Di Genova.>> 

Avv. CORINI: <<I fatti del luglio.>> 

INTERPRETE: <<Del luglio?>> 

Avv. CORINI: <<Sì, qui in Italia, il 25 luglio lei è stata sentita da un Giudice italiano, si ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Che giorno era di settimana?>> 

Avv. CORINI: <<Guardi, abbia pazienza, non lo so, so che era il giorno 25, quindi era giovedì probabilmente.>> 

INTERPRETE: <<Sì, mercoledì o giovedì fui interrogata.>> 

Avv. CORINI: <<Si ricorda che lei non volle rispondere, ritenne di non voler raccontare tutta questa storia al Giudice?>>

INTERPRETE: <<Io non ho risposto.>> 

Avv. CORINI: <<Eh, ho capito, è un suo diritto non rispondere e su questo non faccio questioni, però quello che mi sembra...>>

INTERPRETE: <<No, ma voglio...>>

Avv. CORINI: <<No, se mi fa finire.>>

INTERPRETE: <<Voglio finire questa frase...>>

Avv. CORINI: <<Pensavo stesse dicendo qualche cosa.>>

INTERPRETE: <<No, scusate ho tradotto quello, non è (inc.) di rispondere e di non voler parlare.>>

Avv. CORINI: <<Sì. Non è sul punto del merito dell’accusa. La cosa che mi ha colpito è come mai si rifiutò di dare al Giudice anche tutta una serie di indicazioni obbligatorie, cioè si rifiutò di dirgli che tipo di lavoro faceva, che titolo di studio aveva, se era sottoposta ad altri procedimenti penali, come mai questo rifiuto anche su questi fatti che non riguardavano la sua posizione, perché?>> 

INTERPRETE: <<Il Giudice non mi ha chiesto niente perché io già prima ho precisato che non dirò niente.>>

Avv. CORINI: <<Esiste un verbale, comunque va bene. Un’altra domanda, lei ha visto nel giorno precedente alla scuola Diaz o nel pomeriggio del sabato appartenenti al gruppo black-block transitare per la scuola?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Grazie, nessuna domanda.>> 

Avv. PORCIANI: <<Avvocato Porciani, buongiorno. Senta, lei adesso che attività lavorativa svolge in Germania?>>

INTERPRETE: <<Io vado a scuola adesso.>>

Avv. PORCIANI: <<Ho capito. Senta, lei oltre a questi procedimenti che ha avuto a Berlino in quello di Magdeburgo è stato archiviato tutto il processo o solo la sua posizione?>> 

INTERVENTO: <<Presidente.>>

PRESIDENTE: <<C’è un’opposizione credo. Non credo che sia importante se la teste sa se è stato archiviato tutto il processo o solo la sua posizione, lei saprà quella che è la sua posizione, quindi.>> 

INTERPRETE: <<Quello non lo so, mai avuto qualcosa di scritto su questo fatto.>>

Avv. PORCIANI: <<Quindi non è sicura del processo se è stato archiviato.>> 

PRESIDENTE: <<Ma scusi Avvocato, io già non avevo ammesso la domanda, ha già risposto, cosa vuole di più.>> 

Avv. PORCIANI: <<Mi scusi Presidente, adesso la teste ha appena detto di non aver ricevuto alcuna comunicazione.>> 

PRESIDENTE: <<Non sugli altri, sulla sua posizione ha ricevuto comunicazione e che sugli altri nulla sa, come ha detto, suppone.>> 

Avv. PORCIANI: <<No, questo non l'ha specificato, Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Io ho capito questo.>> 

Avv. PORCIANI: <<Io no, se può chiarire magari saremmo tutti più felici.>> 

INTERPRETE: <<Cosa chiediamo?>> 

Avv. PORCIANI: <<Allora, se l’archiviazione di questo procedimento le è arrivata per iscritto.>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. PORCIANI: <<Scusi, a questo punto come fa a dire che il procedimento è stato archiviato.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Chiedo scusa, opposizione. Allora, posso motivarla. Magari sono stato distratto io nel corso dell’istruttoria dibattimentale, vorrei che ci dessimo un attimo dei paletti, dei riferimenti, perché allora un conto è chiedere al teste se ha avuto, abbiamo, prendiamo atto della giurisprudenza del Tribunale che ammette le domande in ordine all’esistenza di procedimenti che peraltro non si sono ancora conclusi o non si sono mai conclusi con una condanna. Domanda peraltro, quest’ultima, condanna in giudicato che è prevista dal Codice. Se invece si entra nel merito del procedimento, quindi non come fatto storico ma proprio addirittura in ordine al contenuto delle accuse, al procedimento, ai coimputati allora mi sembra che andiamo un pochettino oltre a quella che è l’ammissibilità delle domande, per cui io mi oppongo a una domanda formulata in questi termini, è un’opposizione, diciamo, (inc.) ho atteso a farle a tutte le domande, però...>> 

Avv. PORCIANI: <<Da quello che ho capito dalla teste non è ufficiale che questo procedimento sia stato archiviato.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Chiedo scusa, sul punto...>>

Avv. PORCIANI: <<Posso terminare, grazie. In Germania la sentenza di archiviazione viene notificata alla persona.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<La teste non ha risposto e non ha...>>

Avv. PORCIANI: <<Non ha ricevuto nessuna...>>

PRESIDENTE: <<Per favore, su questo punto chiudiamo perché la situazione della teste, ha detto semplicemente che non ha ricevuto notizia dell’archiviazione. Che il processo sia in corso o non in corso lo possiamo capire da quello che ha detto, a questo punto ha risposto tutto quello che sa, per cui non c’è bisogno di dire null’altro su questo punto.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Chiedo scusa signor Presidente, dato che si stanno chiedendo dettagli tecnici a un testimone e io, mi scusi signor Presidente, non ho capito bene se la teste ha capito l’esatta traduzione della domanda dell’Avvocato Porciani se sa che fine ha fatto il procedimento, quello generale o non per quanto riguarda la sua posizione. Peraltro io rinnovo la mia opposizione su questo fatto perché queste linee di domande, tese forse intendo a screditare l’attendibilità del testimone, comunque non devono tradursi in un esame tecnico perché nessun testimone può riferire anche tecnicamente come si sono chiusi i procedimenti ci sono, mi scusi signor Presidente se insisto, delle evidenti differenze fra i sistemi giuridici che qui stiamo facendo a pezzi, perché ci sono anche confusioni su questo punto, credo che non sia opportuno, potendo noi acquisire delle notizie più certe tramite vie ufficiali, non sia opportuno interrogare i testimoni su questo punto. Io ho l’impressione che il diritto al silenzio da questo tipo di domande in Italia non sia garantito, perché così si possono trovare inferenze negative che di solito non vengono tratte, se si ammettono queste domande. È stata contestata anche la legittima facoltà di avvalersi del silenzio, questo credo che non sia ammissibile. Rinnovo l’opposizione...>>

PRESIDENTE: <<Scusate, finiamo questa discussione.>> 

Avv. PORCIANI: <<Mi scusi Presidente, perché se c’è una opposizione preventiva a un metodo o lei ci sente tutti e due o se no... si risolve con un comizio del Pubblico Ministero.>>

PRESIDENTE: <<Allora, lei ha fatto la sua domanda, l’opposizione c’è stata, avete anche risposto... prima di tutto non ha risposto lei ma ha risposto l’Avvocato Porciani, a questo punto per favore chiudiamo questa questione...>> 

Avv. PORCIANI: <<No, no, era sulla questione del silenzio, Presidente. La domanda, io so perfettamente che uno può avvalersi della facoltà di non rispondere. Quello che ho chiesto infatti non atteneva a quello, Presidente, atteneva al fatto di aver taciuto su circostanze che sono invece obbligatoriamente da riferire al Giudice e su questo il Pubblico Ministero non può lacerarsi le vesti dicendo che si fa carne di porco del diritto di...>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Può lacerarsele lei le vesti.>> 

Avv. PORCIANI: <<No Pubblico Ministero, abbia pazienza, perché il diretto al silenzio viene frustrato anche quando si omette di raccontare che uno ha dei procedimenti penali e si rifiuta di dirlo.>>

PRESIDENTE: <<Se volete proseguire questa discussione sospendo l’udienza io, va bene. Per favore mi fate il piacere di interrompere quando io vi dico di interrompere. Ecco. A questo punto siccome è esattamente questo il pensiero del Pubblico Ministero che stavo esponendo io, quindi il Pubblico Ministero mi ha preceduto in questo, al teste possiamo esclusivamente chiedere se ha avuto dei procedimenti, se sa come si sono conclusi e quindi la conclusione di questi procedimenti. Se lei non sa come si sono conclusi i procedimenti saranno ancora in corso, ma dalla teste non possiamo pretendere che dica più di quello che sa, cioè ha avuto questi due procedimenti, uno, ma ci ha detto che è stata assolta e per l’altro che non ha ricevuto comunicazione di archiviazione, questo è quello che ci ha risposto. A questo punto possiamo chiedere alla teste se lei sa come è stato concluso quello per cui non ha ricevuto nessuna comunicazione o se è ancora in corso. Ma nulla di più di questo.>>

INTERPRETE: <<Non ho mai ricevuto qualcosa di scritto... io non lo so.>> 

INTERPRETE: <<Ho chiesto specificamente se è ancora in corso ma non lo sa.>> 

PRESIDENTE: <<Ho sentito, ho sentito, prego.>> 

Avv. PORCIANI: <<Dell’altro procedimento invece ha ricevuto una archiviazione per iscritto?>>

INTERPRETE: <<Fu davanti il Tribunale, fui assolta a voce avanti al Tribunale.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene.>> 

Avv. PORCIANI: <<Senta, nella mattinata del sabato 21 luglio lei dove si trovava verso le ore 12.00?>>

INTERPRETE: <<Ero alla grande dimostrazione sulla spiaggia.>>

Avv. PORCIANI: <<Ha visto degli scontri con la Polizia o Carabinieri durante quella dimostrazione?>> 

INTERPRETE: <<Io ho lasciato la dimostrazione quando la Polizia ha attaccato questa dimostrazione.>> 

Avv. PORCIANI: <<Dove si è recata?>> 

INTERPRETE: <<Alla scuola.>> 

Avv. PORCIANI: <<Lei ha detto che alla scuola è arrivata alle ore 16.00 o 18.00.>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. PORCIANI: <<E dalle 12.00 e 16.00 o 18.00 ci sono quattro, sei ore. Dove è andata durante quel periodo?>> 

INTERPRETE: <<Prima ero sulla dimostrazione, dopo alla scuola.>>

Avv. PORCIANI: <<Ripeto la domanda, forse non sono stato sufficientemente chiaro. Tra le 12.00 e le 18.00 ci sono sei ore. Dal luogo della dimostrazione al luogo della scuola non ci sono sei ore di distanza.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Posso oppormi.>>

Avv. PORCIANI: <<Vorrei sapere dove è andata nel frattempo.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Posso un attimo fare l’opposizione?>> 

PRESIDENTE: <<Perdiamo più tempo con la sua opposizione che a far rispondere perché dobbiamo semplicemente modificare la forma della domanda ma credo che la teste abbia già capito che...>>

P.M. (Dott. Zucca): <<No, c’è un particolare nell’opposizione.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Cioè il modo di porre la domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Esattamente.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Perché se uno pone la domanda dicendo che c’è stato a mezzogiorno e poi gli scontri ci sono stati a mezzogiorno quando la manifestazione in realtà è cominciata alle due...>> 

PRESIDENTE: <<Era esattamente quello che stavo dicendo io, quindi cambiamo la formula della domanda, che cosa ha fatto nelle sei ore, dalle dodici alle 18.00? va bene così?>>

INTERPRETE: <<Prima ero nella dimostrazione e poi sono andata alla scuola.>> 

Avv. PORCIANI: <<E tra la dimostrazione e la scuola lei non ha fatto niente, non ha visto nessuno?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. PORCIANI: <<Ho capito. Non ho altre domande, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli difesa Canterini ed altri. Solo un chiarimento. Vorrei tornare un attimo al momento in cui lei è sul balcone... perché ci chiarisca un po’ meglio la tempistica, in questo senso, la tempistica, i tempi. Io ho inteso che lei avesse detto alla prima serie di domande del Pubblico Ministero che è andata sul balcone, ha visto due poliziotti che scavalcavano il cancello, un mezzo che tentava di rompere il cancello ed immediatamente è rientrata nel corridoio. È corretto questo?>> 

INTERPRETE: <<Io sono entrata nella... rientrata nella scuola prima che la Polizia raggiunse il cortile.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, io era, semplicemente questo chiarimento che volevo perché avevo inteso poi da un’altra domanda del Pubblico Ministero che mentre la Polizia era sotto lei fosse ancora sul balcone, quindi in questo senso, mi spiego. Il Pubblico Ministero le ha detto se mentre lei era nel balcone ha visto lancio di oggetti verso la Polizia e lei ha risposto no.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, ma questo è esattamente quello che ha detto, perché dobbiamo richiederlo di nuovo?>> 

Avv. ROMANELLI: <<No, per me la domanda è sufficiente così, volevo semplicemente vedere se la prima versione era giusta e la seconda domanda era suggestiva come spesso accade.>> 

PRESIDENTE: <<No, la seconda domanda ha detto se mentre era sul balcone non ha visto lanciare oggetti, che poi fosse nel balcone...>>

Avv. ROMANELLI: <<La Polizia non era ancora entrata..>> 

PRESIDENTE: <<Gli oggetti potevano essere lanciati anche contro la Polizia che era davanti al cancello.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande, Presidente, volevo solo questo chiarimento.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? No. La teste allora può andare, la ringraziamo  e buongiorno. Il programma dei testi cosa prevede?>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Ci sono altri tre testi. Dopo una breve pausa di dieci minuti.>>
PRESIDENTE: <<Possiamo anche sentirne uno adesso e poi facciamo una pausa, dopo. Così poi facciamo una pausa pranzo. Tra l’altro oggi pomeriggio abbiamo anche una riunione del Presidente, per cui dobbiamo poi sospendere.>>
INTERVENTO: <<Converrebbe sentire un altro di lingua straniera così almeno se rimangono gli italiani facciamo più veloce.>>

PRESIDENTE: <<Allora, è il Pubblico Ministero che ci deve dire l’ordine che vuole seguire quindi se c’è qui l’interprete sentiamo prima il teste. Il teste è assistito dall’Avvocato Tartarini.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Sì, c’è un terzo teste straniero, la signora Wagenschein Kirsten.>>
INTERPRETE: <<Wagenschein Kirsten, nata il 12 maggio del 1968 a Hildesheim in Germania.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Per quale ragione si trovava nella scuola Diaz la notte fra il 21 e il 22 Luglio 2001?>>++

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Io ero come giornalista a Genova ed ero nella scuola Diaz perché avevo l’idea di intervistare gente che ha partecipato alla dimostrazione.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<È una giornalista professionista, per qualche testata?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Io sono una giornalista libera ed ero per il giornale Iume welt, un mondo giovane qui a Genova ero anche accreditato per questo giornale.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Aveva deciso quella sera di andare alla scuola per fare, per incontrare delle persone nell’ambito del suo lavoro.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì, questo è giusto.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Allora che cosa ha fatto, può raccontare quando è arrivato alla scuola?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Vorrei cominciare un po’ avanti quando mi si trovavo davanti alla scuola... erano le dieci o le nove e mezza direi... e c’era una situazione che in questa ora passava una pattuglia di Polizia tra le due scuole perché c’è anche l’altra scuola di fronte alla scuola Diaz, la pattuglia di Polizia passava tra queste due scuole... io ho visto che fu gettata una bottiglia su questa pattuglia della Polizia... qualche gente gridava “Assassini”... e la pattuglia della Polizia proseguiva nella sua corsa.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Si è resa conto di quante unità, di quante macchine era composta questa pattuglia?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Io mi ricordo una, una macchina.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Lei dice macchina, era riconoscibile con dei contrassegni?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì, sì, si poteva vedere, era una macchina contrassegnata “Polizia”.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ricorda il tipo, cioè se era una macchina normale, diciamo una berlina o era un mezzo blindato?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Era una macchina normale.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Lei ha parlato di un lancio di una bottiglia contro questa macchina. Ha potuto vedere se questo oggetto colpiva qualche bersaglio?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Io credo di ricordarmi che questa bottiglia ha colpito la macchina ma non sono sicura al cento per cento.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Il suo punto di osservazione qual era? Cioè si trovava esattamente dove?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Io ero sul pedonale, sul marciapiede davanti alla scuola... allora, io avevo l’altra scuola, la Pascoli dietro la mia schiena e guardavo verso la scuola Diaz ed ero sul marciapiede.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Può precisare se e da quali elementi la dimensione di questo incidente, questo episodio, quante persone ha coinvolto, diciamo? Può precisare tutti e due, cioè sia quante persone c’erano e sia quanti hanno partecipato, diciamo, a questa.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Io non ho visto la persona che ha gettato la bottiglia, io ho visto solo il lancio della bottiglia... io direi che erano forse cento, centocinquanta persone distribuite su tutta la strada... qualcuno di questi hanno urlato “Assassini” come già ho detto prima, non so dire esattamente quante persone erano... però erano degli urli molto singoli.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Che traccia ha lasciato poi nella situazione, nell’ambito questo episodio?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<A parte dell’eccitamento immediato del passaggio di questa macchina... non ho visto delle azioni rilevanti dopo questo passaggio... io sono entrata però nella scuola perché mi interessava la gente come tratta tutti avvenimenti a Genova ed in particolare anche il passaggio della Polizia.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<È entrata nella scuola quindi dopo questo episodio?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<No, non sono rientrata immediatamente, però sono rimasta ancora un po’ sulla strada per vedere se ci sono altri avvenimenti... quando sono rientrata nella scuola... non sono del tutto sicura com’era l’ora, a che ora sono rientrata dentro... stimerei che era mezzora prima che inizio l’azione della Polizia, cominciò l’azione della Polizia.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<La cosa che non ho capito, se lei era già entrata nella scuola o questa volta è la prima volta che entra nella scuola.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì, era la prima volta che sono entrata nella scuola Diaz.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi questo suo ingresso che adesso descrive è il primo.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, può descrivere chi ha visto, cosa ha fatto in quell’edificio?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sono entrata nella scuola, sono entrata nella grande sala della palestra... e lì ho visto circa cinquanta persone... i quali stavano su tutta distribuiti su tutta la palestra... non era un gruppo compatto, la gente stava in piccoli gruppetti o da soli distribuiti per tutta la palestra... alcuni sedevano ai computer, lavoravano in questi computer... qualcuno erano in piccoli gruppi e chiacchieravano, alcuni sembravano a dormire.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ha potuto notare delle persone visibilmente ferite in quel contesto?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<No, non potevo veder persone così.... io cercavo di orientarmi, cercavo di capire la situazione psicologica, cercavo di venire a dialogo con della gente... prima però che potevo veramente cominciare un interview con qualcuno... sentivo delle urla “Polizia, Polizia”... e immediatamente c’era un panico, la gente si alzava di scatto, cominciava a correre su e giù... e la mia impressione era che la maggior parte della gente cercava di andare verso in alto nell’edificio... e me stesso mi facevo coinvolgere in questo panico, mi veniva paura... il quale si riduce anche alla paura che avevo perché ho visto la violenza sulla strada da parte della Polizia, sulle strade di Genova... io allora mi accostavo alla gente che correva le scale in su... non mi ricordo bene se era a metà strada della scala o in alto, però c’era una impalcatura... qualcuno andava su questa impalcatura per cercare di abbandonare la scuola e questo facevo anch’io... dato che mi sembrava poi troppo pericoloso poi sono rientrata... e trovavo nel primo piano un ripostiglio per scope e mezzi di pulizia... dove mi nascondevo e mi nascondevo dietro la porta... tutto il resto io ho percepito solo acusticamente, per udito... allora io sentivo urla, battiti, sentivo fracasso e rompersi del vetro... e questo collisa di rumori aveva l’origine in basso e si protraeva fino alla mia cameretta... allora un poliziotto ha cercato di aprir la porta come una leva con il suo manganello che usava come una leva di aprire questa mia porta... dato che questo ripostiglio era molto pieno e c’erano anche dei cartoni io suppongo che il poliziotto non mi ha visto e supponeva che ci sono solo oggetti in questo ripostiglio.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Sì. Prego.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Allora lui smetteva e tutta questa collisa di rumori si spostava verso in alto... avanti alla mia porta sentivo solo il lamento di gente... allora sentivo una voce femminile che chiedeva acqua... e una voce da uomo che diceva “non muoverti, non muoverti, può essere molto pericoloso per te”... può darsi dopo venti minuti venivano delle voci dall’alto in basso... allora questa situazione così violenta non era più presente in questo modo, c’era anche come dei risate... e davanti alla mia... al mio ripostiglio stavano due poliziotti che cercavano di nuovo di aprir la porta... e io mettevo le mie due mani verso di loro per far vedere che non sono armata... a questo momento io il mio accreditamento, il mio certificato, il mio distintivo, il mio accreditamento come giornalista avevo appeso al collo... e i poliziotti indossavano uniforme di blu scuro, non mi ricordo se indossavano anche caschi... e mi conducevano in basso nella sala d’entrata.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, volevo che lei precisasse, per quanto è possibile, quanto tempo ritiene di essere stata in questo sgabuzzino, in questo vano?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<È difficile da dire... ora soggettiva... direi da dieci a venti minuti.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, quando è uscita cioè lei è uscita perché in qualche modo la sua presenza poi è stata notata da qualche poliziotto?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, quando lei è uscita la situazione che aveva sentito anche solo dal punto di vista uditivo, questa azione in corso era cessata e da quanto, diciamo?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Quando io sono uscita questa situazione ha cessato... e la mia impressione era che quando il poliziotto... allora, dice che la sua impressione era quando il poliziotto veniva lì da me ha smesso tutto questo, tutti i poliziotti andavano verso in alto... prima ho sentito come la gente urlava e furono distribuiti dei colpi... la mia impressione era che un certo numero di poliziotti arrivavano lì, picchiava la gente e poi andava verso in alto.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, ma quando lei è uscita non c’era alcuna azione in corso.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<No, quando sono uscita non c’era più azione.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<E se ho ben capito questi rumori che lei ha sentito quando era ancora nello sgabuzzino erano già cessati, questo prima ce lei uscisse fosse notata da quei poliziotti che ha descritto?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Allora, la situazione sì, era cessata perché quando hanno chiesto l’acqua io ero ancora nella mia cameretta e l’azione era già cessata.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Adesso le mostrerò una cartina del primo piano per vedere se lei si orienta e individua questo ripostiglio dove si era nascosta. Ecco, se possiamo orientare la cartina e spiegare al teste per lo meno dove sono le scale, dov’è l’ingresso principale.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Era da una di questi lati o qui o là... io il problema che non mi ricordo più bene, io sono venuta, credo, da sinistra ma non mi ricordo più esattamente.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, era da lato corto, diciamo, del corridoio o dal lato lungo?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sul lato corto del corridoio.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ha potuto notare se ci fossero i servizi igienici, i bagni vicino a questo ripostiglio?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Non mi ricordo.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Va bene, non importa, nel senso che ci sono questi ripostigli, lei non sa precisare da quale lato, perché non ricorda da quale scala, diciamo.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì, è così.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Forse possiamo arrivarci in altro modo. Quando lei sale le scale, decide di salire le scale si trovava, se ho ben capito, nella zona dei computer della scuola.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Purtroppo devo dire “credo” perché in questa situazione di panico non mi ricordo più esattamente dove era, se era a sinistra, a destra, io credo che era nella zona dei computer, però purtroppo devo dire “credo”.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Comunque conferma che questa impalcatura dove lei è momentaneamente uscita l'ha raggiunta, era, diciamo, a metà strada rispetto alla sua posizione definitiva, cioè al suo nascondiglio? Cioè se ricorda se dopo essere uscita e rientrata è ancora salita e per qualche rampa di scala.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì, credo sì, sono andata ancora mezza scala più verso l’alto.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, in questo momento di panico che ha coinvolto anche lei ha potuto peraltro notare o sentire se qualcuno avesse in mente di resistere all’ingresso della Polizia anche in maniera diversa, cioè opporsi con azioni violente, diciamo, a questo fatto?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Non ho osservato niente di simile.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Nessun discorso che potesse far presagire che qualcuno volesse?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<No, non ho sentito niente simile.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Allora ritorniamo alla parte del suo racconto quando da questi poliziotti che l'hanno scovata dal suo nascondiglio, la fanno uscire e poi la conducono, se ho ben capito, al piano terra.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Io sono rientrata nella palestra... e lì c’erano ancora cinquanta persone suppergiù... all’infuori della Polizia... quelli erano qualcuno di feriti ho visto sangue per terra... io ho visto dei visi segnati dal dolore... io ho visto gente che si teneva il braccio... sembrava già che il trasporto dei feriti gravi sia già in corso... ho visto sanitari che uscivano, entravano e uscivano con persone ferite sulla barella... naturalmente c’era presente anche dei poliziotti... mi fu detto di sedermi vicino agli altri, naturalmente non poliziotti, per terra.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Lei ha cercato di chiarire la sua posizione, situazione?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì, sì ho cercato, sì.... in quello momento ho preso il mio certificato di identificazione internazionale come giornalista... ho detto: “Sono stampa”... e non c’era reazione... più tardi c’era reazione perché la Polizia mi ha preso mio certificato da giornalista e i miei documenti, mio passaporto... e anche mio zaino... quello che vedevo ancora che in questa palestra si trovavano poliziotti in uniforme e anche in abbigliamento civile... e quelli perquisivano zaini, il bagaglio, i sacco a pelo che erano tutti sparsi per terra... allora, prima che mi hanno preso i miei documenti il poliziotto, un poliziotto fischiava di un fischio di sorpresa... ero una delle ultime persone che lasciavano la scuola Diaz con le mani alzate...>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Chiedo scusa però, lei in quel momento era una persona che non era stata ferita, che si era nascosta e che mostrava una tessera di giornalista, non aveva bagagli perché non pernottava in quella scuola. Ha cercato di spiegare questa situazione a qualcuno dei presenti che lei poteva individuare magari come persona in posizione di comando?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Io ho cercato di spiegar la mia situazione, soprattutto a tutti i poliziotti in abbigliamento civile, mostrando il mio certificato di giornalista... ma come già ho detto non ho trovato reazione a questo, anche quando ero in alto nel ripostiglio e mi hanno tirato fuori e ho fatto vedere il mio identificazione come giornalista, non ho trovato reazione.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quando parla di poliziotti in abiti civili nella palestra cosa intende per abiti civili?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<No uniforme... io non mi ricordo più esattamente, ma credo che indossavano vestiti... poi non ricordo più se indossavano cravatta... non mi ricordo più esattamente.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Le mostro un attimo, possiamo farle vedere la tessera?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Questo cos’è? Un passaporto?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<C’è un passaporto che non c’entra nulla. Poi c’è un documento.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Questo è sì, il certificato di stampa... la sinistra, la destra non ha niente a che fare con me, a sinistra.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Foto 570 faldone 1/A. Chi è che ha esaminato questo documento, se qualcuno l'ha esaminato?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Allora, io lì ho fatto, lì porgevo questo documento e i poliziotti me l'hanno preso senza osservarlo, senza guardarlo.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Aveva anche, diciamo, ha parlato di un distintivo che aveva al collo. Se possiamo fargli vedere.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì, è questo qui, sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Anche questo mostrava ai poliziotti? Questo?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Foto 577. quindi lei venne condotta fuori dalla scuola in quale modo poi?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Con le mani alzate dietro la nuca... non mi ricordo... non mi ricordo più come si comportava la Polizia nei miei riguardi e se mi hanno condotto... non sono al cento per cento sicuro che quando sono entrata nella macchina della Polizia che le mie mani furono messe alla mia nuca, però non sono sicura al cento per cento.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Le faremo vedere adesso un filmato per chiedere se si riconosce in questo filmato. È il reperto 175, 177.5 parte 19 minuto 011.05.>> 

VIENE MOSTRATO UN FILMATO

P.M. (Dott. Zucca): <<Si può accomodare.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì, mi sono riconosciuta.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Sia quando usciva dalla scuola, dal cancello? Sia quando si è vista probabilmente nel furgone?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì, ambedue volte mi sono riconosciuta.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Ultima domanda. In quel momento lei sapeva che era stata arrestata o che sarebbe stata arrestata?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Nessuno mi ha detto che sono arrestata.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Quando l'ha saputo?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Io credo che alla fine era solo a Voghera che l'ho saputo.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Grazie, non avrei altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Parte Civile, prego.>> 

Avv. TARTARINI: <<Buongiorno. Lei ha detto che si era recata alla scuola per fare delle interviste, quindi, diciamo, per svolgere il suo lavoro di giornalista? È riuscita a svolgere questo lavoro, quella sera è riuscita quella sera, diciamo così, a lavorare?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<No, come si vede no.>> 

Avv. TARTARINI: <<Un’altra domanda sempre brevissima. Lei ha descritto una scena che si svolge in palestra usando un termine perquisire. Vorrei che ci spiegasse un po’ meglio la scena che ha visto, perché ha detto c’erano vestiti, zaini da tutte le parti e ha usato questo termine. Vorrei che ci spiegasse un po’ a che tipo di scena ha assistito.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Io ho visto che tutti queste indumenti che erano in parte anche impegnati di sangue, erano lì buttati per terra... e ho visto diversi poliziotti in parte in uniforme, in parte in abbigliamento civile che frugavano sistematicamente tra questi indumenti.>> 

Avv. TARTARINI: <<Una domanda invece su una cosa che ha detto all’inizio. Quando lei ha descritto il passaggio delle pattuglie, se ci può specificare più o meno quanto è durata la scena alla quale ha assistito e se poi ha potuto vedere l’auto che si allontanava.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Io ho visto, sì, quando si allontanò la macchina della Polizia... e la macchina procedeva a passo d’uomo... quanto ci vuole una macchina per passare in velocità di passo d’uomo tra queste due scuole... un mezzo, un minuto... un minuto, non lo so.>> 

Avv. TARTARINI: <<Va bene. Io non ho altre domande, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Dalla Difesa, prego.>> 

Avv. PORCIANI: <<Avvocato Porciani, buongiorno. Senta signora, lei ha avuto dei problemi con la giustizia nella Confederazione Elvetica?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Sì.>> 

Avv. PORCIANI: <<Per quale motivo?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Anche lì ero come giornalista con mia identificazione come giornalista... e là c’erano attivisti come carovana di biciclette... io ho documentato questi attivisti... e anche lì io fui arrestata, sì, insieme con questi attivisti... ma non c’era mai una condanna.>> 

Avv. PORCIANI: <<Quando è accaduto questo episodio e dove?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Questo era 1989 nella Svizzera.>> 

Avv. PORCIANI: <<Non se la ricorda la città?>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Questo arresto era vicino a Berna.>> 

Avv. PORCIANI: <<Quella volta vi furono delle violenze di fronte a un carcere?>> 

Avv. TARTARINI: <<Presidente, mi pare che la signorina abbia già risposto sulla domanda fatta dal collega e pare che abbia già dato ampie spiegazioni, in che manifestazione è stata, peraltro è, appunto, un fatto dell’89...>> 

Avv. PORCIANI: <<Ho chiesto se c’erano stati atti di violenza, non mi sembra una cosa assurda. Va bene che per qualcuno sono normali, però per me no.>> 

Avv. TARTARINI: <<I commenti magari possiamo evitarli.>> 

Avv. PORCIANI: <<I commenti evitiamoli tutti.>> 

PRESIDENTE: <<Io continuo a dirlo ma pare che le mie parole siano rivolte non so a che cosa. Non so cosa devo fare io per impedirvi di fare dei commenti che non sono ammessi in questa sede.>> 

Avv. PORCIANI: <<Io ho risposto a un commento con un altro commento.>> 

PRESIDENTE <<No, non c’è stato nessun commento, l’Avvocato aveva semplicemente fatto una opposizione alla domanda, mentre lei poi commenta a mio parere e a mio parere; i commenti per favore non li facciamo in questa sede. Allora, la domanda era se nel corso di questa manifestazione in cui c’è stato un arresto della teste si siano verificate delle violenze. Eh, questa domanda la possiamo ammettere perché attiene al teste.>> 

Teste WAGENSCHEIN KIRSTEN (Traduzione): <<Questi attivisti erano davanti al carcere... e scuotevano il recinto della prigione...>> 

PRESIDENTE: <<Ma credo che questo sia sufficiente per l’Avvocato. Ha qualche altra domanda?>> 

Avv. PORCIANI: <<Grazie, ho terminato.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande? No? Prego, la teste può andare, buongiorno. Abbiamo da sentire ancora due testi italiani.

P.M. (Dott. Zucca): <<Che sono il signor Galvano e la signora Bria.>>

PRESIDENTE: <<Quindi sospendiamo per un’ora, alle 2 riprendiamo.>>

INTERPRETE: <<Ci sono ancora tedeschi, no, io posso andare.>>

PRESIDENTE: <<Lei può andare, grazie buongiorno. Il teste?>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Dunque sarebbero due. Ci sono problemi di rientro per la signorina Bria, quindi io avrei sentito prima la signorina Bria.>>

PRESIDENTE: <<Ce l’ha lì il microfono.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Teste puro.>>

PRESIDENTE: <<Quindi si deve impegnare a dire la verità leggendo quella formula a voce alta.>>

Teste BRIA: <<Questa?>>

PRESIDENTE: <<Esatto quella.>>

Teste BRIA: <<”Consapevole della responsabilità che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Vuole dire le sue generalità?>>

Teste BRIA: <<Francesca Bria, nata a Roma l’11 novembre 1977.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, prego.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<Lei era presente a Genova per le manifestazioni anti G8 del luglio 2001. Vuole dire al Tribunale dove si trovava la sera del 21 luglio e che cosa faceva in particolare?>>

Teste BRIA: <<Sì. io la sera del 21 luglio stavo lavorando come giornalista freelance, per cui mi trovavo al Centro Media del Genoa Social Forum alla Pascoli.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Da che ora era lì?>>

Teste BRIA: <<Ho passato lì il pomeriggio, sono stata lì tutto il pomeriggio fino alla sera tardi.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Si trovava in un luogo particolare del Centro Media della scuola Pascoli?>>

Teste BRIA: <<Io lavoravo lì fra il secondo e il te4zo piano, lavoravo come giornalista indipendente per cui usavo i computer al terzo piano e mi muovevo fra il secondo e il terzo piano, giù c’erano le radio e la carta stampata e poi al terzo piano c’erano computer e i media indipendenti, per cui mi trovavo nel Centro Media fra il secondo e il terzo piano.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Ascolti, le volevo chiedere se lei è stata testimone di un episodio che ha visto come protagonista il passaggio di alcune pattuglie della Polizia lungo la strada che separa i due istituti Pascoli e Diaz Pertini. Se lei ha visto, cosa ha visto, verso che ora si è svolto questo episodio?>>

Teste BRIA: <<Sì, io ero lì, ero presente e mi ricordo l’episodio, mi trovavo, l’orario direi fosse, era ancora mi ricordo abbastanza, per cui direi fosse verso le 8 o le 9 di sera, non mi ricordo esattamente, io mi trovavo lì giù nella strada, quindi diciamo, dalla parte, nella strada che separava la Pascoli dalla Diaz e ho assistito al passaggio di due macchine della Polizia, penso una volante e una Jeep, diciamo c’era parecchia gente in strada in quel momento là. >>
P.M. (Dott. Zucca): <<Lei, mi scusi, dove si trovava in quel momento, precisamente.>>

Teste BRIA: <<Allora io mi trovavo, precisamente nel marciapiede che sta di fronte alla Pascoli, per cui dando le spalle alla Diaz, invece la fronte alla Centro Media.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Da dove li ha visti arrivare?>>

Teste BRIA: <<Ho visto arrivare le macchine alla mia sinistra.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Da sinistra verso destra.>>

Teste BRIA: <<Sì, c’era una piccola salita, dalla sinistra verso destra e mi ricordo sicuramente che c’era una volante r direi una Jeep della Polizia.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Cosa è successo al passaggio?>>

Teste BRIA: <<E’ successo che sono passati, c’era parecchia gente in strada, per cui l’episodio ha subito attirato la mia attenzione, perché la macchina è passata, prima ad una velocità che non era molto alta, dopodiché ha fatto quasi una sgommata ed è passata ad una velocità molto alta, per cui anche spaventando un po’ la gente che stava per strada. Quindi al punto del passaggio della Polizia mi ricordo che sono volati u7n po’ di insulti, sicuramente verso la Polizia, è volata anche una bottiglia di vetro ma niente di più; dopodiché la macchina della Polizia si è allontanata. Però ripeto, ad alta velocità.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Ad alta velocità si è allontanata?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Quando è passata invece è passata...>>

Teste BRIA: <<All’inizio è passata lentamente dopodiché ha...>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Mi scusi, le volevo chiedere, c’era gente che occupava la carreggiata?>>

Teste BRIA: <<Sì, c’erano diverse persone in strada.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Può quantificare grosso modo, per darci un’idea di quante persone?>>

Teste BRIA: <<Sì. Potrebbero essere una ventina, una trentina di persone.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Che cosa stavano facendo queste persone in quel momento per strada, se lo ricorda.>>

Teste BRIA: <<Io ad esempio mi ricordo che stavo mangiando un panino lì davanti, quindi quello era un luogo di passaggio, fra il centro Media, per cui c’era sempre molta gente che veniva lì per trovare informazioni, per accedere ai servizi del Genoa Social Forum, per cui era normale che quello lì fosse un luogo trafficato.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Lei ha parlato di una bottiglia che ha visto lanciata in direzione delle auto?>>

Teste BRIA: <<Non ha colpito l’auto, mi ricordo di avere visto una bottiglia che è volata però sicuramente non ha colpito l’auto, anche perché io la scena l’ho vista molto bene perché ero proprio di fronte.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Lo dice perché ha visto cadere la bottiglia?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Ulteriori lanci di oggetti ne ha visti nei confronti di queste pattuglie.>>

Teste BRIA: <<Io mi ricordo questo episodio qua. Quindi direi che non ci sono stati altri oggetti.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Non ricorda se ci sono state neanche altre forme di aggressione nei confronti di queste pattuglie?>>

Teste BRIA: <<No, veramente non direi, sicuramente insulti verbali.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Può dire quante persone hanno rivolto questi 8insulti nei confronti della pattuglia che passava?>>

Teste BRIA: <<Ho sentito delle voci, ma non...>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Che cosa è successo dopo e che tipo di situazione si è creata a seguito di questo passaggio, se lei ha percepito qualcosa?>>

Teste BRIA: <<Sì, dopo mi ricordo di essere rientrata al Centro Media, sono andata a lavorare, per cui il passaggio della Polizia non ha avuto delle altre ripercussioni, io sono tornata al Centro Media e ho continuato a fare quello che facevo prima, cioè lavorare.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Veniamo al momento in cui lei si accorge dell’arrivo di un altro contingente di Polizia che poi determinerà...>>

Teste BRIA: <<La sera...>>
P.M. (Dott. Zucca): <<La sera, sì.>>

Teste BRIA: <<Quello sarà stato almeno due ore dopo.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Se può raccontare che cosa ha visto in quella situazione..>>

Teste BRIA: <<Sì, io in quel momento là mi trovavo al primo piano del Centro Media, al primo piano c’era la stanza dei legali e io in quel momento lì mi trovavo nella stanza dei legali e l’episodio me lo ricordo così, ad un cento punto abbiamo sentito delle voci, anche da quella stanza che dicevano: arriva la Polizia, arriva la Polizia, io stavo davanti nella stanza dei legali, quindi stavo davanti alla finestra, mi ricordo quando ho sentito queste voci, mi sono affacciata alla finestra ed effettivamente ho visto invece dalla mia sinistra venire giù in maniera molto veloce un plotone dei Carabinieri in tenuta antisommossa, scusi, della Polizia, e a qual punto lì io mi trovavo nella stanza dei legali, mi ricordo che con me c’era...>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Da dove veniva questo contingente?>>

Teste BRIA: <<Io guardavo verso la finestra e loro venivano da su.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Da sinistra?>>

Teste BRIA: <<Sì, da sinistra, quindi molto velocemente facendo molto rumore. A quel punto lì io ho iniziato, stavo lì, mi ricordo nella stanza dei legali, con il signor Lenzi, c’era anche il responsabile dei medici del Genoa Social Forum e a quel punto lì insomma, avevo iniziato a fare delle telefonate, mi ricordo che mi hanno passato un telefono per chiamare il signor Agnolotto., ho chiamato alcuni giornali, ho iniziato a telefonare per avvisare quello che stava succedendo, quindi in qualche modo...>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Che cosa è successo poi?>>

Teste BRIA: <<Poi è successo che poco dopo nella stanza è arrivata anche lì al Media Center la Polizia, io ho sentito a quel punto anche moltissimo rumore fuori, giù all’ingresso eccetera, è arrivata la Polizia, è entrata nella stanza, io mi ricordo queste immagini saranno stati penso 5 o 6 poliziotti, con i caschi sono entrati, hanno iniziato a spaccare un po’ tutto quello che hanno trovato, mi ricordo benissimo un computer che era...>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Mi scusi un attimo. Appena sono entrati nella stanza dove si trovava lei, con voi davanti hanno cominciato a sfasciare?>>

Teste BRIA: <<Sì. quello è il primo gesto.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<A voi non hanno detto niente?>>

Teste BRIA: <<No, urlavano, urlavano: giù per terra, mani in alto, faccia a terra. Infatti...>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi vi hanno comandato di sdraiarvi per terra?>>

Teste BRIA: <<Di sdraiarci per terra, faccia a terra, mani dietro la nuca.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Voi avete eseguito questo ordine?>>

Teste BRIA: <<Sì. io subito dopo ho assistito all’ingresso, proprio nella stanza, quindi mi ricordo appunto questo computer che stava sulla sinistra, appena si entra nella stanza che è stato sfasciato a colpi di manganello e io poi mi sono subito... ho obbedito all’ordine e mi sono sdraiata e ho messo le mani...>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Mentre lei era sdraiata ha avuto modo di percepire che cosa si stava svolgendo nella stanza?>>

Teste BRIA: <<Sentivo il rumore di cose che venivano sfasciate.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Oltre al primo computer sulla sinistra, appena si entra, lei ha sentito altri colpi?>>

Teste BRIA: <<Ho sentito altri rumori, io ho visto sicuramente questo computer qua, poi ho sentito altri colpi, lì c’erano stampanti, c’era un fax, c’erano almeno tre o quattro computer penso, per cui la maggior parte delle cose penso che siano tate rotte. Comunque io percepivo i rumori.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Oltre all’ordine di sdraiarvi per terra e di mettere le mani in alto, vi sono stati dati altri ordini?>>

Teste BRIA: <<Di non usare i telefonini.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Sempre in quel contesto?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Lei si ricorda...>>

Teste BRIA: <<Di tenere la faccia a terra, mi ricordo che i modi erano molto bruschi, perché cui erano più che altro urla.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Durante questa azione di rottura di materiali che erano all’interno della stanza dei legali, lei è stata colpita?>>

Teste BRIA: <<Ricordo questo episodio, mi è arrivato quando io stavo sdraiata per terra con le mani dietro alla nuca, mi è arrivato un colpo, però non è stato troppo forte, per cui insomma la mia reazione, cioè non mi sono neanche mossa.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Qualcuna delle altre persone è stata colpita che lei sappia in quella stanza?>>

Teste BRIA: <<Lì, in quella stanza non mi risulta che ci sia stata gente colpita.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Quanto è durata questa azione?>>

Teste BRIA: <<Questa azione sarà durata una decina di minuti, ci hanno tenuto con la faccia per terra dopodiché ci hanno fatto alzare e ci hanno portato immediatamente fuori dalla camera e ci hanno messo nel corridoio e mi hanno detto di tenere sempre la faccia al muro in modo che non potevano quindi vedere nulla per i primi minuti con la faccia al muro e le braccia al muro, ci hanno tenuto così altri, direi, cinque, dieci minuti, poi ci hanno fatto, ci hanno tenuto lì nel corridoio seduti per terra.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Ad un certo punto lei ha potuto alzarsi dalla posizione in cui era stata messa in corridoio?>>

Teste BRIA: <<Solo più tardi, almeno una mezz’oretta.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco. In questo periodo di tempo, si ricorda di avere notato qualcosa di particolare, può descrivere cosa è successo?>>

Teste BRIA: <<Eravamo tutti seduti al muro, io mi ricordo c’erano sia la Polizia che era appunto vestita con la divisa classica della PS, c’erano altri poliziotti che invece avevano un gilet, quindi erano diversi dagli altri in divisa, la cosa che succedeva è che tutti facevano un po’ di domande, diciamo, c’era un po’ di agitazione, nel senso che c’erano domande, mi ricordo ad un certo punto di avere visto, c’erano due parlamentari, sicuramente la Morgantini e un’altra parlamentare, la Mascia di Rifondazione che chiedevano alla Polizia di mostrare il mandato di perquisizione per cui...>
P.M. (Dott. Zucca): <<Lì, le corridoio dove era seduta lei?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Senta può descrivere in modo un po’ particolareggiato se è possibile, le divise che ha visto, perché lei ha parlato di tenuta normale della PS, che cosa intende?>>

Teste BRIA: <<Intendo, avevano la divisa, diciamo, un po’ imbottita, colore più chiaro con la giacca più scura della PS e avevano i caschi, poi dopo qualcuno li teneva, invece se li sono anche levati, per cui qualcuno lo aveva al braccio...>
P.M. (Dott. Zucca): <<Poi ha detto prima...>>

Teste BRIA: <<Sì, poi c’erano invece altri poliziotti che avevano un gilet con su scritto Polizia, quello scuro.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi una pettorina, ed erano in borghese, sotto?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Queste divise, queste uniformi sono le stesse che ha visto entrare nella stanza dei legali, dove si trovava prima?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Quando sono intervenuti gli onorevoli, di cui ha parlato, l’onorevole Mascia e l’onorevole Morgantini, è successi qualche cosa? È cambiato qualcosa?>>

Teste BRIA: <<All’inizio no, dopodiché, appunto le ho detto, sarà passata una mezzora, dopo mezzora le cosa si sono calmate e ci hanno permesso di alzarci e io sono andata subito a vedere se avevo preso le mie cose, cercavo la mia borsa, sono ritornata nella stanza.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<La sua borsa era rimasta nella stanza?>>

Teste BRIA: <<Sì. cercavo le cose, ho visto la stanza che era praticamente tutta distrutta e quindi dopo siamo subito, cioè la nostra attenzione si è rivolta subito a quello che stava succedendo fuori.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Mi scusi, rimaniamo un attimo su questo momento. Lei rientra nella stanza dopo avere sentito i rumori che ci ha descritto prima e dopo ave visto un primo computer sulla sinistra rotto, che cosa ha notato, lei ha detto che era tutto fasciato. Che cosa era sfasciato nella stanza?>>

Teste BRIA: <<I computer.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Quanti computer c’erano se lo ricorda?

Teste BRIA: <<Direi almeno quattro.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Ed erano adibiti a che cosa?>>

Teste BRIA: <<Quella era la segretaria legale, c’erano medici, legali, per cui comunque...>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi erano computer utilizzati dai legali del Genoa Social Forum?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Li ha visti danneggiati?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Ha visto anche computer smontati?>>

Teste BRIA: <<Sì. il primo di cui le ho parlato, sicuramente dopo mancava l’hard disc.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Lo ha constatato lei?>>

Teste BRIA: <<Ho visto che erano asportati e poi mi hanno detto che non si trovava l’hard disc.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi parliamo del computer che lei ha detto prima trovarsi sulla sinistra dell’entrata e che era invece integro al momento in cui lei era nella stanza?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Integro e montato?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Funzionante?>>

Teste BRIA: <<Sì, funzionante.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Lo ha notato rotto, smontato e senza hard disc?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Quando voi siete stati fatti uscire dalla stanza, quindi dopo la prima irruzione, i poliziotti si sono trattenuti nella stanza?>>

Teste BRIA: <<Alcuni sicuramente.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Lei ha avuto modo di vedere cosa stavano facendo?>>

Teste BRIA: <<Non esattamente.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Perché quando lei fu sentita il 18 di novembre del 2002 dal Pubblico Ministero, lei sul punto ha detto: “Dal corridoio ho visto che frugavano nella stanza dei legali con l’atteggiamento di chi cerca qualcosa.>>

Teste BRIA: <<Non esattamente, nel senso che io avevo il corridoio, io stavo proprio sul corridoio appoggiata al muro e sulla mia destra c’era la stanza, per cui comunque vedevo movimento. Se mi chiede esattamente che cosa facevano, no, però sicuramente vedevo che si muovevano nella stanza per cui con l’atteggiamento di cercare qualcosa.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Senta, lei ha detto che poi la vostra attenzione si è spostata all’esterno?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Però prima di arrivare a questo volevo chiederle ancora alcuni particolari su quello che si è svolto nella stanza. Lei ha notato, perché nel verbale che le ho contestato, lei appunto aveva affermato che frugavano. Io non ho capito bene se questa azione del frugare lei la conferma oggi di averla notata, se lo ricorda?>>

Teste BRIA: <<Sì, confermo quello che avevano, appunto, io potevo vedere, avevano l’atteggiamento di cercare, comunque rovistare, si aggiravano nella stanza così, sicuramente.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Lei aveva una borsa con sé?>>

Teste BRIA: <<La mia borsa... no nel momento in cui loro sono entrati no, la mia borsa non ce l’avevo...>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Non era in quella stanza?>>

Teste BRIA: <<No, avevo solo il telefonino.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Dove a aveva lasciato la borsa?>>

Teste BRIA: <<Penso al piano di sopra, mi ricordo al piano di sopra dove avevo la mia borsa.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Lei ha subito una perquisizione?>>

Teste BRIA: <<No. Nella borsa dice?>>
P.M. (Dott. Zucca): <<In generale, sua sulla sua borsa che sulla sua persona?>>

Teste BRIA: <<No.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Sulla sua borsa, la sua borsa ha detto che si trovava al piano di sopra, si è accertata se era stata perquisita?>>

Teste BRIA: <<Dopo sono andata a vedere se mancava qualcosa, ho trovato tutto in ordine quindi non mi sembra che sia stato toccato nulla. Avevo ritrovato il mio computer, le mie cose.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Senta, lei non... le era già stato chiesto, e aveva risposto in un certo modo durante l’interrogatorio he le ho citato, le chiedo se i poliziotti che sono entrati erano visibili in volto, oppure no?>>

Teste BRIA: <<Erano visibili.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi non avevano nessuna copertura?>>

Teste BRIA: <<Qualcuno, però questo l’ho notato nel corridoio, quindi dopo, dei poliziotti con la pettorina, loro avevano un fazzoletto.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Era un fazzoletto che portavano sul volto?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Che cosa altro lei ha notato in quelle circostanze e se si è sporta dalla finestra per vedere quello che succedeva nell’edificio di fronte, cosa ha visto?>>

Teste BRIA: <<Non ci è stato permesso durante queste operazioni, perché io mi ricordo all’inizio, ho guardato, sono riuscita a guardare dalla finestra e ho visto la Polizia che, il plotone di Polizia che scendeva giù in assetto antisommossa, dopodiché non mi è stato più permesso di avvicinarmi alla finestra.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Nel senso che vi è stato proibito espressamente di avvicinarvi alle finestre?>>

Teste BRIA: <<Ci hanno tenuto nel... prima faccia per terra poi ci hanno messo nel corridoio con le mani in alto.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Certo.>>

Teste BRIA: <<Per cui non mi è stato permesso di avvicinarmi alla finestra.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<va bene, grazie, io non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego le Parti Civili hanno qualche domanda?>>
Avv. SABATINI: <<Volevo avere alcune informazioni su questo. Lei ha passato tempo, molto tempo alla Pascoli, quanto tempo in quei giorni?>>

Teste BRIA: <<Sì. ho passato parecchio tempo, anche perché lì c’era il Media Center, io lavoravo là, si svolgevano anche le riunioni del Genoa Social Forum, c’era il centro accoglienza, c’erano tutti i giornali, le radio, eccetera, per cui sì, decisamente.>>
Avv. SABATINI: <<Allora approfitterò della sua conoscenza dei luoghi per capire questo. Erano contrassegnati da qualche indicazione i vari servizi che erano in questo posto?>>

Teste BRIA: <<Sì, c’erano diversi cartelli ed era espressamente scritto che quello era il Centro Medio del Genoa Social Forum, poi al piano terra c’era l’accoglienza che era indicata da un cartello e poi c’erano due stanze, una in cui si svolgevano le riunioni, un’altra in cui c’erano i computer, una stanza grossa e poi al primo piano c’erano le radio, la carta stampata con i segnali delle varie radio e dei giornali.>>
Avv. SABATINI: <<I segnali cosa intende?>>

Teste BRIA: <<I cartelli, il nome della radio, quindi c’era la carta stampa, c’era sia Liberazione che il Manifesto, che carta, le radio, c’era Radio Gap, c’era Radio Scherwood, c’erano varie radio e poi al terzo piano c’erano i media indipendenti e anche lì c’era il cartello.>>
Avv. SABATINI: <<E già all’entrata c’erano alcune indicazioni o bisognava salire al primo piano per capire che cosa.>>

Teste BRIA: <<No, anche all’entrata c’era il cartello, Centro Madia del Social Forum con l’accoglienza che era ben segnalata.>>
Avv. SABATINI: <<Per accedere al Centro Media per comunque usufruire dei servizi era possibile farlo per tutti, c’erano dei meccanismi?>>

Teste BRIA: <<Si passava dall’accoglienza e venivano dati dei badge che erano dei segni di riconoscimento, diciamo per i vari giornalisti.>>
Avv. SABATINI: <<E se qualcuno non aveva questo segno di riconoscimento non poteva...>>

Teste BRIA: <<No, veniva controllato all’ingresso.>>
Avv. SABATINI: <<va bene. Per quanto riguarda invece, nella sua dichiarazione lei ha fatto riferimento a una infermeria, lei si ricorda dov’era?>>

Teste BRIA: <<Al primo piano accanto ala stanza dei legali c’era una piccola infermeria, che veniva usata lì per lo staff del Genoa Social Forum.>>
Avv. SABATINI: <<Diciamo che anche chi andava all’infermeria quindi doveva passare dall’entrata, d’accordo?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
Avv. SABATINI: <<Quindi, tra virgolette, doveva essere riconosciuto comunque?>>

Teste BRIA: <<Con il badge.>>
Avv. SABATINI: <<E se non aveva il badge accompagnato in qualche modo?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
Avv. SABATINI: <<Lei la definisce, piccola, lei si ricorda qualcosa?>>

Teste BRIA: <<E’ una piccola stanza, molto piccola.>>
Avv. SABATINI: <<Lei ha visto durante la sua frequentazione molte persone che affluivano?>>

Teste BRIA: <<Non era molto utilizzata.>>
Avv. SABATINI: <<IN che senso, questa è una valutazione, a noi ci interessano dei fatti, un numero di persone o quante persone, che tipi di interventi ha visto fare?>>

Teste BRIA: <<No, era l’infermeria che veniva usta lì dallo staff del Genoa Social Forum, per cui non c’era un flusso di persone rilevanti che entrava e usciva dall’infermeria.>>
Avv. SABATINI: <<Va bene. Un’ultima domanda che mi scaturisce da quelle precedenti. Lei conosce questi circuiti di radio e di informazione in qualche modo, lei è a conoscenza?>>

Teste BRIA: <<Le radio che stavano là dentro senz’altro, comunque sono radio conosciute, ripeto, c’era il circuito delle Radio Gap, all’interno...>>
Avv. SABATINI: <<Cos’è il circuito delle Radio Gap?>>

Teste BRIA: <<E’ un circuito di radio, alcune indipendenti altre anche più grandi, che trasmettono anche in presidente; come Radio Popolare, Radio Fujiko, Radio Gap, gliene cito qualcuna, durante il G8 avevano creato una rete di radio per trasmettere anche su web.>>
Avv. SABATINI: <<E potevano essere ascoltate anche da web e anche su frequenze normali?>>

Teste BRIA: <<Sì. Anche FM.>>
Avv. SABATINI: <<va bene. Io direi che sono a posto. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>
Avv. ROBOTTI: <<Avvocato Robotti, Associazione Giuristi Democratici. Io ho solo un paio di domande, volevo chiedere, lei ha descritto prima lo stato dello sfascio della stanza dei legali e delle apparecchiature. Lei ha notato se c’erano anche delle apparecchiature telefoniche, dei telefono e se questi erano stati rotti dagli...>>

Teste BRIA: <<Lì c’era sicuramente un telefono nella stanza dei legali ed era un telefono fisso.>>
Avv. ROBOTTI: <<Lei ricorda se era uno o più apparecchi?>>
Teste BRIA: <<No, mi ricordo che ce n’era uno, quello senz’altro perché serviva ai legali per fare delle telefonate.>>
Avv. ROBOTTI: <<Anche questo era stato danneggiato?>>
Teste BRIA: <<Non mi ricordo esattamente il telefono.>>
Avv. ROBOTTI: <<All’inizio, ha detto che all’inizio dell’operazione, dell’irruzione degli agenti, lei ha proprio visto anche colpire un computer a sinistra della porta entrando. Lei quando poi ha avuto modo di rientrare nella stanza, al termine dell’operazione ha potuto notare se c’era una differenza, cioè se la distruzione del materiale era più localizzata in alcune parti della stanza piuttosto che altre o se era una cosa generalizzata, se c’era in qualche modo un ordine in questa distruzione?>>
Teste BRIA: <<No, non mi è sembrato ci fosse un ordine particolare.>>
Avv. ROBOTTI: <<Tornando al momento in cui lei era nel corridoio, lei ricorda di avere visto un agente di sesso femminile tra quelli che erano lì nel corridoio?>>
Teste BRIA: <<Sì, c’era sicuramente.>>
Avv. ROBOTTI: <<Lei ricorda?>>
Teste BRIA: <<Sì, io ricordo che c’era una donna.>>
Avv. ROBOTTI: <<Lei ricorda se aveva notato un comportamento particolare di questa agente donna?>>
Teste BRIA: <<No.>>
Avv. ROBOTTI: <<Va bene. Grazie non ho altre domande.>>
PRESIDENTE: <<Altre domande? No. La difesa?>>
Avv. CORINI: <<Avvocato Corini. Brevemente Presidente. Lei quando si è verificata l’irruzione si trovava nella stanza dei legali, ha detto. In compagnia con lei c’era il responsabile del centro medico?>>
Teste BRIA: <<Sì. io mi ricordo queste due persone, ce n’erano altre però non le saprei descrivere.>>
Avv. CORINI: <<Si ricorda come si chiamava?>>
Teste BRIA: <<Allora, c’era il responsabile dei medici che mi ricordo che si chiamava Enrico, non saprei il cognome.>>
Avv. CORINI: <<Ed era presente con lei al momento dell’ingresso di questo gruppo di poliziotti?>>
Teste BRIA: <<Sì.>>
Avv. CORINI: <<Arriva questo gruppo di poliziotti e comincia a colpire i computer? È corretto?>>
Teste BRIA: <<Sì. >>
Avv. CORINI: <<Si ricorda come erano vestiti questi poliziotti? Lei ha parlato prima di una divisa classica di Polizia? Me la può descrivere un po’ meglio, signora?>>
Teste BRIA: <<Sì, sembrava una divisa da ordine pubblico.>>
Avv. CORINI: <<Era una divisa imbottita?>>
Teste BRIA: <<Sì.>>
Avv. CORINI: <<Se le faccio vedere, lei ha già visto in indagini delle divise, si ricorda quando venne interrogata vide delle foto. Si ricorda?>>
Teste BRIA: <<Sì.>>
Avv. CORINI: <<Possiamo far vedere per cortesia alla teste le foto B2 e B3, per dire al Tribunale se riconosce nelle foto le divise di coloro che sono entrati in quel momento? Un attimo solo signorina che gliele facciamo vedere, sono le foto che lei ha già visto se può confermare al Tribunale, se può dire se erano vestiti così. non con la testa ma localmente perché se no non rimane nella registrazione.>>
Teste BRIA: <<Sì.>>
Avv. CORINI: <<Quindi questo era l’equipaggiamento. Avevano anche un manganello?>>
Teste BRIA: <<Sì.>>
Avv. CORINI: <<Possiamo far vedere le foto dei due manganelli, per cortesia, se la signorina riconosce. Era questo il manganello che avevano?>>
Teste BRIA: <<Era un manganello normale, suppongo.>>
Avv. CORINI: <<No, domanda, poteva essere questo il manganello che lei ha visto?>>
Teste BRIA: <<Poteva essere questo.>>
Avv. CORINI: <<Le facciamo vedere anche l’altra?>>
Teste BRIA: <<Non mi ricordo quale dei due, sicuramente avevano un manganello tutti quanti.>>
Avv. CORINI: <<Senta, altra cosa che le volevo chiedere, lei ha detto che in merito all’asportazione di un hard disc, degli hard disc dei computer lei come fa a dire che sono stati asportati questi hard disc, l’ha visto lei?>>
Teste BRIA: <<Io non ho visto il momento in cui hanno asportato l’hard disc, ho già detto che ho sentito, ho visto mentre è entrata la Polizia e ha colpito i computer.>>
Avv. CORINI: <<Lei ha visto i poliziotti così vestiti e così armati rompere i computer?>>
Teste BRIA: <<Sì, rompere questi computer, quindi ho visto il primo, poi ho sentito il rumore mentre avevo la faccia per terra.>>
Avv. CORINI: <<In merito invece alla...>>
Teste BRIA: <<Invece l’hard disc, so perché dopo, quindi quando è passata la mezzora,. È finita la cosa, abbiamo avuto la possibilità di rientrare nella stanza e valutare un po’ i danni, per cui mi ricordo di questo computer di cui mancava l’hard disc.>>
Avv. CORINI: <<Ma lo ha visto lei?>>
Teste BRIA: <<Dopo sì.>>
Avv. CORINI: <<Allora, io le debbo contestare che quando venne interrogata dal Pubblico Ministero il 18 novembre del 2002 lei testualmente ha detto: “Circa la stanza dell’ufficio legale io non ho personalmente verificato ma qualcuno mi ha detto che dai computer erano stati asportati gli hard disc”.>>
Teste BRIA: <<Ho detto che non l’ho personalmente visto, mentre...>>
Avv. CORINI: <<No, qui c’è scritto verificato, sono parole sue signora.>>
Teste BRIA: <<Sì, però le ripeto, non l’ho visto mentre asportavano l’hard disc, dopo quando sono entrata di nuovo nella stanza dei legali, ho potuto verificare con i miei occhi.>>
Avv. CORINI: <<Quindi non è vero che glielo ha detto qualcuno, l’ha verificato lei?>>
Teste BRIA: <<Sì, dopo sì.>>
Avv. CORINI: <<Lei sa cos’è un hard disc, ce lo sa descrivere?>>
Teste BRIA: <<Sì, è la parte...>>
Avv. CORINI: <<Ma ci sa descrivere come è fatto, per verificare se manca da un computer, ci può dare una descrizione di come è fatto un hard disc, almeno approssimativamente?>>
Teste BRIA: <<Sì. si infila dietro al computer, da una parte è fatto con una serie di cip.>>
Avv. CORINI: <<L’hard disc è fatto con una serie di cip?>>
Teste BRIA: <<Sì. è una scatola chiusa.>>
Avv. CORINI: <<Ha verificato lei che mancava una scatola chiusa all’interno del computer?>>
Teste BRIA: <<Sì. Mancava la parte dell’hard disc.>>
Avv. CORINI: <<Ha mica verificato se insieme a quello c’erano anche altro computer già messi a pezzi o disposti a pezzi?>>
Teste BRIA: <<Ho verificato che ce n’erano altri che avevano lo schermo ad esempio distrutto e...>>
Avv. CORINI: <<Non parlo solo di distrutto, parlo proprio messi lì a pezzi apposta per essere utilizzati come pezzi di ricambio.>>
Teste BRIA: <<Messi lì a pezzi?>>
Avv. CORINI: <<Divisi a pezzi.>>
Teste BRIA: <<No.>>
Avv. CORINI: <<Non l’ha verificato lei questo?>>
Teste BRIA: <<No, non erano divisi a pezzi.>>
Avv. CORINI: <<Non erano divisi a pezzi?>>
Teste BRIA: <<No.>>
Avv. CORINI: <<Lei ha visto soltanto questi poliziotti entrare nella stanza?>>
Teste BRIA: <<I poliziotti che sono entrati?>>
Avv. CORINI: <<Sì.>>
Teste BRIA: <<Sì.>>
Avv. CORINI: <<Ha visto qualcun altro entrare nella stanza?>>
Teste BRIA: <<Insieme ai poliziotti?>>
Avv. CORINI: <<No, durante, per tutto il tempo che lei è stata fuori.>>
Teste BRIA: <<Sì, io ero nel muro vicino alla stanza.>>
Avv. CORINI: <<Ha visto qualcun altro entrare?>>
Teste BRIA: <<No.>>
Avv. CORINI: <<Ha visto qualcuno uscire con pezzi di computer in mano?>>
Teste BRIA: <<No.>>
Avv. CORINI: <<Ha visto qualcuno con attrezzi entrare successivamente, cacciaviti o attrezzi per smontare computer tra i poliziotti?>>
Teste BRIA: <<No. I poliziotti erano già dentro.>>
Avv. CORINI: <<Dopo avere fatto uscire voi sono rimasti lì per tutto il tempo, circa una mezzora? >>
Teste BRIA: <<No, loro camminavano, dentro e fuori, uscivano.>>
Avv. CORINI: <<Mi perdoni, sono entrati soltanto quelli che lei ha visto con questa tuta antisommossa in quella stanza?>>
Teste BRIA: <<No, nel momento dell’irruzione, erano quelli, poi dopo quando noi stavamo fuori nel corridoio, i poliziotti entravano e uscivano.>>
Avv. CORINI: <<Quindi, non sa ma non ho capito, ha sentito continuare a rompere?>>
Teste BRIA: <<Solo poliziotti, quindi non c’erano altre persone perché...>>
Avv. CORINI: <<Ha sentito protrarsi rumore di rottura o rumore di rottura di vetri?>>
Teste BRIA: <<No, il rumore di rottura è stato durante l’irruzione.>>
Avv. CORINI: <<Poi dopo lei non ha più visto o sentito,. O meglio non ha più sentito alcun tipo di...>>
Teste BRIA: <<Non hanno continuato a sfasciare, era già fatto.>>
Avv. CORINI: <<Senta un’altra cosa. Lei ricorda che c’era un’infermeria nella scuola?>>
Teste BRIA: <<Sì.>>
Avv. CORINI: <<Si ricorda di avere visto molta gente o poca gente servirsi di questa infermeria, come feriti parlo.>>
Teste BRIA: <<No, poca gente.>>
Avv. CORINI: <<Poche persone?>>
Teste BRIA: <<Sì.>>
Avv. CORINI: <<Anche il pomeriggio del giorno prima, il venerdì o la giornata del sabato si sono sempre recate poche persone in questa infermeria?>>
Teste BRIA: <<Sì.>>
Avv. CORINI: <<Quindi non c’è mai stato un grande afflusso di feriti?>>
Teste BRIA: <<No.>>
Avv. CORINI: <<La ringrazio, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Presidente, chiederei di poter fare ancora una domanda che mi viene sollecitata dalle domande del contro esame. Per precisare, lei ha parlato di due tipi di divise che lei ha visto?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Di due tipi di divise, una parte corrispondenti a quella che ha appena descritto anche su richiesta del difensore e l’altra parte che ha descritto prima sulla risposta alla mia prima domanda, erano entrambi presenti all’interno della stanza o no?>>

Teste BRIA: <<Quelli con la divisa, sono entrati all’inizio, poi io mi ricordo invece di avere visto con la pettorina sicuramente in corridoio.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Però io su questo le volevo contestare che lei nel suo precedente verbale di interrogatorio aveva affermato, a domanda risponde: “Nella stanza saranno entrati cinque o sei poliziotti, alcuni erano in borghese con un gilet di colore blu, mi pare con la scritta Polizia, altri erano in divisa, ricordo che era di colore blu e che era imbottita come se fosse da ordine pubblico”.>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Da quello che lei ha detto a suo tempo, sembra di capire che siano entrate entrambe le uniformi.>>

Teste BRIA: <<Avevo sicuramente la memoria più vivida prima.>>
INTERVENTO: <<Mi scusi Presidente, come entrambe, si parla di una uniforme sola. Quali sono entrambe?>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Per capirci, io parlo di pettorina e di uniforme.>>

INTERVENTO: <<Cioè, una uniforme e una pettorina.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<E una pettorina.>>

INTERVENTO: <<Sì, io avevo capito che ci fossero due uniformi distinte. Chiedo scusa.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Cinque o sei, poi in quale percentuale l’una o l’altra lei non lo ha specificato.>>

Teste BRIA: <<No, non lo ricordo esattamente.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Si ricorda questa circostanza, la conferma?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Una ulteriore precisazione, lei ha parlato di una donna nel corridoio, su domanda di un difensore delle Parti Civili.>>

Teste BRIA: <<Sì.>>
P.M. (Dott. Zucca): <<Io volevo mostrare alla teste un frammento di un filmato chiedendo se riconosce i luoghi di cui ci ha parlato e se riconosce la presenza della donna poliziotto di cui ha parlato. Si tratta del reperto 192.20 parte tre dal minuto 8 e 34. signorina se si può avvicinare al televisore perché si vede meglio che non nello schermo grande. Se lo guarda un po’, poi torna al microfono e mi risponde. Non so se ha riconosciuto i locali e gli ambienti, si può sedere. Ha riconosciuto il piano che le è stato mostrato?>>

Teste BRIA: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Era il piano dove si trovava l’ufficio legale?>>
Teste BRIA: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Ha visto la stanza dell’ufficio legale?>>
Teste BRIA: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Si vede un agente con i capelli lunghi, colore biondo, non so se l’ha notato vicino alla porta?>>
Teste BRIA: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Era l’agente di cui lei ha parlato?>>
INTERVENTO: <<Scusi Presidente, perché forse sono stato posso attento ma...>>

PRESIDENTE: <<Anch’io credo di essere stato poco attento.>>
INTERVENTO: <<Ma a me una chioma bionda è sfuggita.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo rivederlo meglio.>>
INTERVENTO: <<Una precisazione Presidente, il filmato numero?>>

P.M. (Dott. Zucca): <<192.20 parte terza.>>
INTERVENTO: <<Si sa l’autore di questo filmato? Si conosce?>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Sì, è un filmato di Rai Tre, l’operatore che precede la camera è Riccardo Scialtrù, è stato utilizzato anche per fare servizi...>>
INTERVENTO: <<Sì, mi interessava sapere che c’erano già i giornalisti con loro dentro, durante le perquisizioni c’erano i giornalisti. Questo mi interessava...>>

P.M. (Dott. Zucca): <<No, questo è dopo la perquisizione.>>
Teste BRIA: <<Non subito.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Prego si riavvicini un attimo e magari io fermo l’immagine. Questo casco in primo piano che si vede, si vedono chiaramente i capelli biondi lunghi fuori. Volevo sapere...>>
INTERVENTO: <<Presidente, allora ecco...>>
P.M. (Dott. Zucca): <<A meno che non sia un poliziotto con i capelli biondi lunghi.>>
INTERVENTO: <<No, adesso Presidente io non sono esperto come Pubblico Ministero in termini di parruccheria, però se lì vogliamo lì vogliamo fare riconoscere un poliziotto con capelli lunghi biondi, allora basta.>>

PRESIDENTE: <<Non credo che l’intenzione fosse quella di farlo riconoscere, semplicemente il fatto che c’era un poliziotto donna. Ecco.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Presidente, si vede anche dopo.>>
PRESIDENTE: <<Poi se portava la parrucca ce lo diranno gli altri.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Aspetti rimanga pure perché glielo faccio rivedere. Adesso non vorrei indurre in ilarità il difensore ma si vedono anche le ciglia lunghe. Comunque...>>
INTERVENTO: <<A me fa piacere che il Pubblico Ministero stia attento a questi dettagli sinceramente.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<No, io semplicemente volevo chiedere, se lei quando parla di un poliziotto, di una poliziotta, la colloca in un luogo che è quello, cioè vicino alla porta dell’ufficio dei legali, dove si vedono degli agenti di Polizia all’interno che rovistano.>>
Teste BRIA: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Mi pare che abbia risposto di sì. va bene, grazie non ho altre domande.>>
PRESIDENTE: <<Qualche altra domanda? No. Allora può andare, grazie di essere venuta. Buonasera. Abbiamo ancora?>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Il signor Galvan. Teste puro.>>

PRESIDENTE: <<Teste puro. Deve leggere allora quell’impegno a dire tutta la verità a voce alta.>>
Teste GALVAN: <<”Consapevole della responsabilità che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Dica le sue generalità.>>

Teste GALVAN: <<Galvan Fabrizio nato il 25/10/1975 a Torino.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>
P.M. (Dott. Zucca): ?<<Signor Galvan lei era presente a Genova per le manifestazioni anti G8 del luglio 2001?>>
Teste GALVAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Aveva qualche compito, qualche incarico nell’ambito del Genoa Social Forum?>>
Teste GALVAN: <<Sì. Io mi occupavo della parte tecnica del Media Center, ero andato su circa una settimana prima a montare l’infrastruttura tecnica di rete eccetera, poi ero presente lì in quei giorni e la mantenevo essenzialmente funzionante. Quindi mi occupavo della parte informatica, dell’infrastruttura di rete, in parte di quella elettrica, della gestione di tutta la struttura informativa.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Ho capito. parliamo del 21 luglio, quindi sabato sera del 2001. lei si trovava presso l’istituto Pascoli?>>
Teste GALVAN: <<Sì, ero nella sala macchine.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Da quanto tempo era presente presso la scuola?>>
Teste GALVAN: <<Allora, io ricordo che sono tornato più o meno dal corteo intorno alle 6, quindi nel tardo pomeriggio. Più o meno ho sempre bazzicato nei dintorni della sala macchine. Essenzialmente il mio lavoro... prima di entrare nel Media Center...>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Per sala macchine cosa intende?>>
Teste GALVAN: <<Dunque, la sala macchina era la sala nella quale arrivava la connessione ad Internet.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<E dove si trovava?>>
Teste GALVAN: <<Si trovava al primo piano ed era la sala immediatamente appena passata la porta, immediatamente accanto a quella dei sanitari.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi era per caso anche l’ufficio dei legali?>>
Teste GALVAN: <<Sì, coincideva con...>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Coincideva con l’ufficio dei legali e lì era il nodo vitale di tutti i collegamenti Internet dell’edificio?>>
Teste GALVAN: <<Sì, arrivava tutto lì.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Cosa c’era lì come macchinario, e possiamo spiegarlo?>>
Teste GALVAN: <<Appena entrati di fronte c’erano tre computer che erano in uso nostro, dei tecnici, vicino c’era un apparato della Sisco, che era quello che portava la connessione, che penso sia stato dato dalla Telecom o da un tecnico Telecom, penso fosse in affitto dalla Telecom. Poi dalla parte, dalla parte opposta della stanza vicino alle finestre in un angolino, c’erano i computer dei legali e uno era in uso anche ai sanitari, però era condivisa, insomma, questa parte di segreteria, ed erano mi sembra tre. Poi c’erano vari banchi sparsi per la stanza per sedersi e nel lato sinistro della stanza, c’era un deposito con tipo due computer fermi lì che servivano di riserva.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco. Dunque, la sera lei è stato presente dalle 18.00, è stato in quella sala, volevo sapere se ha notato qualche... o ha assistito o ha saputo di qualche episodio legato al passaggio di vetture della Polizia davanti alla scuola.>>
Teste GALVAN: <<Mi sembra che nel tardo pomeriggio sia passata una vettura di fronte... una volante della Polizia, però io in quel momento non ero presente, mi è stato raccontato dopo.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Le è stato raccontato.>>
Teste GALVAN: <<Ho sentito gente che scendeva in strada, eccetera, però subito io non ci ho fatto caso.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Cosa le è stato raccontato?>>
Teste GALVAN: <<Che è passata una vettura, una volante della Polizia.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<E basta?>>
Teste GALVAN: <<E basta.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Allora vediamo un attimo invece quello che succede nella notte, cioè quando arriva la Polizia. Lei come si accorge dell’arrivo della Polizia e che cosa succede e a che cosa lei ha assistito?>>
Teste GALVAN: <<Me ne accorgo perché è arrivata una telefonata presso un telefono di quelli che erano lì in uso agli avvocati, c’erano varie borchie ISDN, piene nella stanza, c’erano quattro o cinque telefoni, non ricordo quello che ha suonato precisamente. In questa telefonata si diceva che c’era la Polizia in tenuta antisommossa nella piazzetta in alto della via, quella dove ci sono le due scuole, uscendo dal cancello della Pascoli sulla sinistra verso l’alto e che si stavano concentrando lì. Allora sono uscito a vedere e quando sono uscito ho visto la Polizia che veniva gi in corsa, tipo mandria di bufali, venivano giù correndo verso di noi, verso le persone che erano ferme lì. Allora un po’ a caso la gente ha iniziato ad entrare un po’ in una scuola e un po’ nell’altra. Io sono tornato essenzialmente dov’ero, ricordo, in realtà siamo andati via molto in fretta, quindi non credo che sia stato chiuso il cancelletto, c‘era un cancelletto lì di entrata nella scuola. Sono rientrato all’interno dell’edificio e ho salito tipo un piano per poi ritornare lì. Poi quando ho salito il piano, però, mentre salivo, sentivo già battere, penso i manganelli sulla porta a vetri che c’era lì, dalla quale si entrava. Una volta che sono arrivato nella saletta, cioè ricordo, prima di entrare nella saletta ho incontrato tipo dei sanitari che mi hanno detto: cosa succede e io gli detto: stanno facendo una irruzione evidentemente, state chiusi nella stanzina vostra e basta. Io sono rientrato in sala macchine da lì a poco è arrivata la Polizia, ci hanno detto di stare pancia a terra con le mani sulla schiena, quando sono entrati hanno, penso che avevano scaraventato prima delle sedie e dei tavoli, perché hanno fatto molto rumore e poi mentre ero faccia a terra ed ero dalla mia sinistra, ero vicino... in mezzo alla stanza più o meno e sulla mia sinistra ho avuto la percezione che stessero rompendo i computer, almeno alcuni e poi un computer sono sicuro che è volato in terra perché un paio di casse mi sono finite in teste, nel senso che c’erano degli altoparlanti attaccati al computer, io ho alzato la testa e mi sono arrivate le casse in testa, per cui ho rimesso la testa giù.>

P.M. (Dott. Zucca): <<MI scusi, quindi si è accorto dell’azione di rottura dei computer da che cosa, a parte il computer che è volato per terra?>>
Teste GALVAN: <<Dal fatto che c’era, va bene, c’è una differenza sostanziale, sentire un tavolo contro un muro e un computer fanno un rumore diverso.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Certo. Ce lo può descrivere.>>
Teste GALVAN: <<e quindi da questo ho intuito.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Quindi ha sentito il rumore di rotture?>>
Teste GALVAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Non ha sollevato la testa per vedere in che modo?>>
Teste GALVAN: <<Ho sollevato la testa e mi sono arrivate le casse in testa.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Le sono arrivate le casse in testa. Quanti poliziotti erano entrati se lo sa dire?>>
Teste GALVAN: <<Uno l’ho visto e mi sembrava avesse la pettorina, ed è il primo che è entrato, quello che gridava: faccia a terra, eccetera. Dopo non ho un’idea chiara, potevano essere quattro o cinque però non saprei dire precisamente un numero certo.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Però più di uno?>>
Teste GALVAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Quanto è durata all’incirca questa azione, se lo può quantificare?>>
Teste GALVAN: <<Poco, quattro o cinque minuti.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Dopodiché che è successo?>>
Teste GALVAN: <<Dopodiché ci hanno prelevato facendoci alzare e ci hanno portato nel corridoio, dalla stanza praticamente di fronte c’era un corridoio e subito a destra ce n’era un altro, al fondo dei due corridoi c’erano i bagni. Ci hanno messo... a me mi hanno messo insieme ad altra gente che era nella stanza, nel corridoio subito di fronte, e ci hanno chiesto di tare in ginocchio. Faccia al muro con le mani sulla nuca e siamo rimasti lì per circa cinque minuti, forse un po’ di più, non lo so.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<In questa posizione?>>
Teste GALVAN: <<Sì, prima che ci dicessero: adesso vi potete sedere, dopo che ci hanno fatto sedere in realtà c’erano molti più poliziotti che giravano su e giù, io ho visto che c’era anche un euro parlamentare che doveva essere in una delle altre stanze che girava, allora io ho chiesto a un poliziotto: posso alzarmi anch’io? Lui mi ha detto: sì puoi alzarti, allora mi sono alzato e sono andato a vedere come stavano i miei amici.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Senta mi scusi, quanto siete rimasti nel corridoio comunque al muro, sia nella prima posizione che nella seconda?>>
Teste GALVAN: <<Secondo me è possibile che siamo stati dieci minuti in tutto, forse un quarto d’ora, non lo so.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Perché a suo tempo quando lei fu sentito dal Pubblico Ministero il 15 ottobre del 2001, lei disse che l’operazione complessivamente è durata circa mezzora. A cosa si riferisce Pubblico Ministero questo, cioè al fatto di...>>
Teste GALVAN: <<A quando le cose sono diventate più distese, cioè a quando mi sono potuto alzare, fare il giro e la Polizia ha iniziato a lasciare l’edificio. Inizialmente la Polizia non ha lasciato l’edificio.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<In questo periodo, soprattutto nel periodo di tempo in cui lei è stato seduto con la faccia rivolta non verso il muro ma quindi avere una visuale libera, insomma, ha notato se si svolgeva qualche azione all’interno di quella stanza?>>
Teste GALVAN: <<C’era un po’ di gente dentro, ad un certo punto la porta si è chiusa.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Un po’ di gente chi?>>
Teste GALVAN: <<Poliziotti, non noi, perché noi eravamo tutti fuori. ad un certo punto la porta si è chiusa, poi da lì non lo so, penso che io poi mi sono alzato, ho girato, quando sono tornato la porta era di nuovo aperta e io ho potuto entrare.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Si è chiusa ed è rimasta chiusa con i poliziotti dentro?>>
Teste GALVAN: <<Finché ero lì seduto io sì, cioè non si è più riaperta.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Lei si ricorda le uniformi dei poliziotti che sono entrati all’inizio, almeno di quello che ha visto, mi pare che lo abbia già detto che...>>
Teste GALVAN: <<Sì, che era in borghese mi sembra avesse la pettorina...>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Che aveva una pettorina con scritto Polizia. Quelli che ha potuto vedere dopo, che si sono chiusi nella stanza e che giravano nei corridoi.>>
Teste GALVAN: <<Avevano, io mi ricordo tipo la... non erano più in tenuta antisommossa, nel senso che non avevano i caschi, dopo non avevano i caschi, nel senso che da, mi sembra che da... cioè subito dopo l’irruzione, passato un certo tempo, c’erano poliziotti che andavano e venivano però non avevano più i caschi eccetera.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Nel senso che non li indossavano?>>
Teste GALVAN: <<Che non li indossavano, sì. avevano il cappellino. Può darsi l’avessero anche originariamente, io non lo so, perché non ho visto i poliziotti mentre facevano l’irruzione com’erano, a parte quello che ho intuito che era in borghese e basta. E poi l’unica cosa che mi ricordo delle divise è che alcune erano a maniche corte, però... ed erano quelle della Polizia, è l’unico particolare.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Lei ha notato alcune divise a maniche corte della Polizia, perché come erano fatte, se può descrivere il colore, non lo so, il taglio?>>
Teste GALVAN: <<Blu a maniche corte, non lo so...>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Camicia blu a maniche corte?>>
Teste GALVAN: <<Sì, mi sembra di sì, però onestamente a cinque anni di distanza non ricordo di preciso.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Altri particolari se li ricorda?>>
Teste GALVAN: <<In relazione a cosa?>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Alle divise.>>
Teste GALVAN: <<Alle divise no.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Lei ha detto che poi è potuto rientrare nella stanza.>>
Teste GALVAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Cosa ha notato?>>
Teste GALVAN: <<Dunque, a un primo giro approssimativo, io ho girato un po’ tutte le stanze che avevano una qualche importanza e rilevanza tecnica, cioè dove c’erano più computer andavo a vedere cosa era successo. Guardato lì era... va bene la stanza era decisamente...>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Quanti computer mi succisi un attimo, quanti computer c’erano complessivamente nell’edificio?>>
Teste GALVAN: <<Complessivamente ricordo di avere installato sicuramente cinquanta macchine.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Cinquanta, cinquanta postazioni?>>
Teste GALVAN: <<Del modello era simile a questo, la marca era identica, me ne sono accorto guardandolo prima, erano Fujitsu, Siemens, così, ne ho fatti cinquanta sono sicuro di questo. La dimensione era all’incirca questa, c’erano dei Middle Tower fatti simili a questi, forse sì, potevano essere uguali.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Per la registrazione dobbiamo dare atto che il teste sta indicando un computer che è presente in aula nella postazione del Pubblico Ministero.>>
Teste GALVAN: <<Poi c’ n’erano forse un altro paio che invece erano case orizzontali e alcuni di questi erano in uso agli Avvocati e complessivamente erano quelli. Nella stanza dei computer secondo me, io ne ricordo 6, sicuramente funzionanti e due in un angolino, di questo modello qua che erano di riserva.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Ecco, che cosa ha trovato, lei ha detto che ha fatto un giro di ispezione, giustamente essendo addetto alle installazioni, per verificare quali erano le condizioni dei...>>
Teste GALVAN: <<Sì, non ho verificato tutto, però, nel senso che...>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Non tutto, ma quello che ha verificato che cosa è stato?>>
Teste GALVAN: <<Nelle altre stanze non ho verificato quasi nulla, nel senso...>>

P.M. (Dott. Zucca): <<In che senso non ha verificato nulla, nel senso che non c’è andato a guardare?>>
Teste GALVAN: <<Non in tutte, ho fatto una cosa a campione. Nelle altre stanze, nei piani superiori non ho verificato se fossero stati ritti i computer. Invece nella sala macchine la cosa era molto diversa da come l’avevamo lasciata.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Mi scusi un attimo, lei nei piani superiori ha verificato he non erano stati rotti?>>
Teste GALVAN: <<Che non erano stati rotti.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Perché avevo capito una cosa diversa, cioè che non aveva verificato, nel senso che c’era andato.>>
Teste GALVAN: <<Nelle stanze dove sono andato io non erano stati rotti i computer, nelle stanze sotto invece, quella del... la sala macchine...>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Cioè dove si trovava lei quando c’è stato...>>
Teste GALVAN: <<Esatto, la situazione era molto diversa da come l’avevo lasciata.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Cioè?>>
Teste GALVAN: <<Nel senso che c’erano diversi computer al suolo. I due computer che erano lì nell’angolino continuavano a stare nell’angolino, c’erano diversi computer al suolo e c’erano, c’era almeno un computer o più di uno che erano aperti, non so se erano aperti, nel senso che erano aperti perché sono tutti aperti o semplicemente perché se te prendi un computer e lo tiri a terra ci sta che questo si apre, perché se lo scaraventi... e quindi c’erano i segni di quella rottura che io avevo intuito prima però solo dai rumori e dal fatto che mi erano volate le casse in testa.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Ho capito. quindi complessivamente c’era stato il danneggiamento di diversi computer in quell’aula e si ricorda...>>
Teste GALVAN: <<Sì. alcuni erano danneggiati, altri erano aperti.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Si ricorda se fra questi c’erano quelli dei legali, utilizzati dal legali?>>
Teste GALVAN: <<Sicuramente alcuni dei computer rotti e aperti erano quelli dei legali, perché penso che i primi tre, cioè quelli che erano immediatamente davanti è possibile che non siano stati toccati, i tre dei legali, alcuni sicuramente sì, forse uno di quelli davanti, è stato toccato.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Toccato che vuol dire?>>
Teste GALVAN: <<Toccato nel senso che è stato scaraventato al suolo o comunque ci sono state messe le mani sopra, cioè non è stato tutto lasciato come era prima che io uscissi dalla stanza, cioè prima che mi sdraiassero a terra.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Senta le volevo far vedere un frammento di filmato, perché lei ha parlato di alcune divise, se riconosce i luoghi, si può avvicinare alla televisione che magari si vede meglio, quella che volge verso il Tribunale. Ecco, sì. volevo sapere se questa è la situazione che lei ha visto. Va bene. Poi qui vediamo alcune divise, poi magari quando torna al microfono mi dice quello che ha visto e riconosciuto. Va bene basta, grazie. Non so se ha riconosciuto la stanza dei legali.>>
Teste GALVAN: <<Sì.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Ci sono... le persone erano in quella posizione nel corridoio a quale fase rispetto al suo racconto la dobbiamo riferire.>>
Teste GALVAN: <<A quando eravamo seduti, io penso di essere stato di fronte, nella parte di quelli seduti di fronte, penso l’ultimo o il penultimo., non so se mi si vede, magari ingrandendo l’immagine è possibile che mi si veda.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Si tratta sempre del reperto 192.20 parte tre dal minuto 7.50. va bene grazie, non ho altre domande.>>

Avv. SABATINI: <<Avvocato Sabatini, buongiorno. Avrei bisogno di alcune informazioni su questo. Lei si occupava, quindi era una delle persone che lavorava all’interno del Media Center, giusto?>>

Teste GALVAN: <<Sì.>>

Avv. SABATINI: <<Lei dove dormiva?>>

Teste GALVAN: <<IO dormivo in sala macchine.>>

Avv. SABATINI: <<Ed era libero l’accesso per poter dormire alla sala macchine?>>

Teste GALVAN: <<No, assolutamente. Non era libero l’accesso proprio all’edificio del Media Center, nel senso che c’era una parte che era pubblica ed era aperta di giorno che era quella dove c’erano i computer per la stampa, per i giornalisti eccetera, e invece l’accesso ai piani superiori avveniva attraverso una forma di riconoscimento, c’erano dei pass, mi sembra che fosse giallo quello del Genoa Social Forum, verde quello di Indymedia, poi non so, potevano esserci anche altri colori, non li ricordo. Io mi ricordo che ne avevo uno giallo.>>

Avv. SABATINI: <<Quindi per dormire lì dentro si doveva essere comunque della struttura o...>>

Teste GALVAN: <<Sì, doveva esserci un motivo. Va bene la struttura era grande e quindi almeno una persona per stanza di responsabili dormiva. Nello specifico noi tecnici dormivamo quasi tutti.>>

Avv. SABATINI: <<Invece quando lei è disceso dopo avere... perché stava in qualche modo, aveva capito che stava arrivando la Polizia, lei prima ha definito il loro arrivo in qualche modo. Lei ricorda quegli esatti momenti, ricorda come ha reagito e che cosa ha visto esattamente?>>

Teste GALVAN: <<Ma, dunque, mentre venivano, appena uscito dal cancella ho guardato a sinistra ed erano già molto vicini. Ho aspettato ancora un po’, e mi sono reco conto che cm le persone che rimanevano in strada bene o male venivano spintonate quanto meno o fermate in malo modo, al che io sono ritornato dentro al cancello come penso abbiano fatto tutti quelli di fronte e me. Ho visto alcuni che entravano nella scuola davanti però era molto a seconda di dove eri più vicino, io ero appena uscito dal cancello, la cosa che mi è venuta più naturale è stato ritornare dentro.>>

Avv. SABATINI: <<La ragione per cui siete tornati dentro era per quello che stavate vedendo, per come stavano scendendo?>>

Teste GALVAN: <<Sì. perché non so arrivati dieci funzionari eleganti che ci hanno detto: scusate, noi dovremmo entrare. Sono arrivati in carica già da 40 metri e uno onestamente, avendo visto il venerdì, avendo visto il sabato, ho fatto due conti e sono...>>

Avv. SABATINI: <<Ha avuto paura?>>

Teste GALVAN: <<Sì.>>
Avv. SABATINI: <<Per quanto riguarda invece, un altro particolare, passiamo più avanti, più avanti nel tempo, siamo a dopo che sono entrati e voi siete stati messi mai nella condizione di vedere che cosa stava accadendo di fronte?>>

Teste GALVAN: <<Allora nella prima parte assolutamente no, nel senso che a faccia a terra è difficile rendersi conto di cosa accade attorno a sé. Nel momento in cui eravamo faccia la muro, qualcosina potevamo vedere ma giusto i lati e basta.>>

Avv. SABATINI: <<Faccia al muro insomma.>>

Teste GALVAN: <<Esatto. Quando siamo stati seduti, sì, effettivamente ti rendevi conto di quello che accadeva intorno a te nella misura in cui arrivavi a guardare. Dal punto in cui ero io vedevo i bagni da una parte e la sala macchina chiusa dall’altra. Quindi non è che avessi una grossa percezione di cosa accedeva negli altri piani o nel resto dell’edificio. Cioè ho avito più chiara la situazione, ma vagamente, quando appunto, questo euro parlamentare che girava per verificare le condizioni delle persone è arrivata lì e ci ha detto: ma stanno tutti bene, comunque.>>

Avv. SABATINI: <<Voi non potevate alzarvi?>>

Teste GALVAN: <<Subito no, io per alzarmi onestamente ho chiesto, nel senso che quando la situazione si è più distesa a un poliziotto che passava di lì, n erano passati prima due o tre dicendo: stanno arrivando le truppe di Rai 3, io ne ho fermato uno di quelli e ho detto. Scusa mi posso alzare perché visto che l’euro parlamentare girava. Lui ha detto: sì, vi potete alzare. Allora quelli che erano lì hanno iniziato ad alzarsi.>>

Avv. SABATINI: <<Va bene. Lei ad un certo punto parla anche di una saletta infermieristica. Ricorda qualcosa di questo luogo?>>

Teste GALVAN: <<Era la sala dei sanitari, in realtà penso che non potesse servire a più di curare qualche ferita lieve, più che altro i sanitari erano sempre in giro, era più la saletta dove si ritrovavano per coordinare poi le uscite in ambulanza.>>

Avv. SABATINI: <<Quindi era una saletta di raccordo, di utilizzo di servizio per capirci, più che un...>>

Teste GALVAN: <<Anche perché non era facilmente accessibile, nel senso che l’accesso ai piani avveniva tramite pass, quella era la saletta dei sanitari.>>

Avv. SABATINI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato Robotti.>>

Avv. ROBOTTI: <<Avvocato Robotti, Associazione Giuristi Democratici. Signor Galvan, lei ci ha descritto molto precisamente lo stato della stanza, l’ha chiamata sala macchina e sala dei legali, prima e dopo. Volevo chiedere ancora un particolare su questo, lei ricorda che ci fossero anche dei telefoni in quella stanza a servizio dei legali?>>

Teste GALVAN: <<Sì, c’erano sicuramente due telefoni, perché lì c’erano delle borchie ISDN e ogni borchia ISDN si possono attaccare due telefoni con due numeri fissi, quindi almeno una era completamente in uso dei legali, mi ricordo che ce n’era anche un’altra , quindi è possibile ci fossero quattro telefoni, non so se erano tutti utilizzati e in più c’era la connessione ad Internet.>>

Avv. ROBOTTI: <<Questi telefoni erano anch’essi danneggiati come i computer?>>

Teste GALVAN: <<Sui telefoni non ho ricordi.>>

Avv. ROBOTTI: <<Non ricorda. Invece mi sembra di aver capito dal suo racconto che la stanza in qualche modo, siccome era condivisa da un paio di servizi almeno, cioè da cavi e macchine, che fosse in qualche modo separata, quindi computer, ha detto, ha parlato di computer entrando e computer sulla sinistra.>>

Teste GALVAN: <<Sì.>>

Avv. SABATINI: <<Il primo computer che... alla sua sinistra.>>

Teste GALVAN: <<Esatto.>>

Avv. SABATINI: <<Diciamo, lei ha notato nella stanza, nella distruzione che è stata operata nell’operazione di Polizia, se in qualche modo questa distruzione era concentrata in una parte della stanza su alcune delle macchine in particolare?>>

Teste GALVAN: <<Allora, le più colpite sono state le macchine degli Avvocato, non so per quale motivo, forse anche solo per la disposizione, qualcuna erano appena entrati, di quelle penso siano stati... riguardando il filmato mi sembra di avere visto che c’erano forse i monitor rotti. Quelle degli Avvocati erano state le più bersagliate ed erano quelle che poi si trovavano anche smontate.>>

Teste GALVAN: <<Ho capito. quando lei è stato nel... c’è stato un momento che ha detto è durato circa dieci, quindici minuti, probabilmente in cui è stato nel corridoio insieme ad altri seduto, senza poter rendersi conto di quello che succedeva nella stanza... sala legali e stanza macchine, lei ha notato un agente di sesso femminile in questo frangente o anche prima?>>

Teste GALVAN: <<Non ricordo.>>

Avv. ROBOTTI: <<Non ricorda.>>

Teste GALVAN: <<Non l’ho notato.>>
Avv. ROBOTTI: <<Va bene. Grazie non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? No. Difese? Prego.>>

Avv. CORINI: <<Andiamo un momento a quando lei rientra nella sala, io la chiamo sala macchine, è un po’ di sapore navale, comunque nella sala macchine dove trova i computer danneggiati. Si ricorda innanzitutto i computer in uso agli Avvocati, secondo lei quanti potevano essere?>>

Teste GALVAN: <<Tre.>>

Avv. CORINI: <<Oltre a questi tre danneggiati, nella stanza c’erano anche altri personal computer?>>

Teste GALVAN: <<C’erano altri tre computer utilizzati da noi e c’erano i due computer di riserva nell’angolo.>>

Avv. CORINI: <<Ecco. Si ricorda se c’erano anche dei personal computer smontati che dovevano...>>

Teste GALVAN: <<Erano quelli di riserva nell’angolo.>>

Avv. CORINI: <<E c’erano delle (inc.) che dovevano servire per cambiare i singoli pezzi?>>

Teste GALVAN: <<Dovevano servire a cambiare i singoli pezzi, perché erano quelli di riserva rotti, ma essenzialmente quei computer si presentavano esattamente come quelli, erano smontati nel senso che i pezzi all’interno erano smontati, erano ammassati in un angolino.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. Questi lei li ha verificati, erano come li aveva lasciati lei, come li aveva visti lei?>>

Teste GALVAN: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Quindi ha verificato il danneggiamento, l’azione di danneggiamento sui computer più vicini alla porta mi pare di capire. Più vicini all’ingresso?>>

Teste GALVAN: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Mi dica.>>

Teste GALVAN: <<Più lontani all’ingresso.>>

Avv. CORINI: <<Quelli più lontani all’ingresso?>>

Teste GALVAN: <<Esatto. I computer, distinguiamo, allora ci sono i monitor e i computer...>>

Avv. CORINI: <<I monitor, chiedo scusa, i colpi di manganello, quelli che ha sentito o le rotture di cui ha...>>

Teste GALVAN: <<Di quelli mi sembra, però adesso sono influenzato in parte anche dalla visione del filmato.>>

Avv. CORINI: <<Infatti. Questa è la prova classica Presidente. Vada avanti,m vada avanti, scusi la mia interruzione.>>

Teste GALVAN: <<Dalla visione del filmato mi sembra che i monitor rotti fossero solo quelli, sono sicuro che i computer rotti fossero invece quelli degli avvocati, per la posizione e per mi sono volate le casse in testa, difficilmente mi volavano le casse in testa.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. ha accertato lei il danneggiamento poi successivamente?>>

Teste GALVAN: <<Io e anche gli alti tecnici.>>

Avv. CORINI: <<Senta, ha accertato lei la mancanza di questo hard disc?>>

Teste GALVAN: <<la mancanza dell’hard disc?>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste GALVAN: <<L’hard disc era una delle cose che erano uscite fuori. nel senso che...>>

Avv. CORINI: <<No, ma l’ha accertato lei che mancasse?>>

Teste GALVAN: <<Effettivamente il computer quello lì risultava poi essere senza l’hard disc.>>

Avv. CORINI: <<Ma questo è un accertamento che ha fatto lei?>>

Teste GALVAN: <<Sì, io e anche gli altri tecnici.>>

Avv. CORINI: <<Nell’immediatezza?>>

Teste GALVAN: <<Nell’immediatezza, nel senso quando sono riuscito a rientrare nella stanza ho visto che mancavano diverse cose,cioè io, in realtà nella mia deposizione sono sicuro di avere citato anche una cosa su una telecamera.>>

Avv. CORINI: <<No, adesso non è che le faccio un interrogatorio su quello che lei ha detto, però non era questo il punto. A me interessava la descrizione che lei ha dato e che lei mi parlava di danneggiamento di computer di circa tre, quindi questo grosso modo me lo conferma anche adesso. e della presenza appunto, di alcuni personale computer che dovevano servire per cambiare i singoli pezzi. Ho avuto la sensazione che aumentasse un po’ il numero dei computer nel racconto ma forse è una sensazione mia. Mi conferma che i computer danneggiati erano tre o erano di più, mi dica lei, non lo so.>>

Teste GALVAN: <<Allora distinguiamo, ci sono i monitor e ci sono i computer. Delle cose rotte c’erano i monitor.>>

Avv. CORINI: <<Consideri che io impropriamente intendo, quando dico monitor...>>

Teste GALVAN: <<In quella stanza c’erano sei computer, di quei sei computer alcuni erano rotti, altri due erano quelli di riserva, che stavano in un angolino, quelli dell’angolino non sono stati toccati, i computer che si vedono nel filmato e quelli a cui io mi riferivo, sono quelli che erano in uso. Di questi qua, alcuni erano direttamente al suolo, altri erano vicini a dove dovevano stare, però semplicemente erano aperti, erano aperti e quelli che stavano al suolo avevano... o erano caduti e si erano aperti da soli o comunque davano segni di essere stati toccati. Toccati non so in che modo, nel senso che essendo a testa in giù non ho visto, però posso presumere che se un computer vola dall’altra parte della stanza si apre e a me risulta aperto. Ce ne sono altri, invece, che stavano sul tavolo, quelli difficilmente saltano da soli.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. senta...>>

Teste GALVAN: <<Quindi io quello su cui posso dire sicuramente, che quando io ero nella stanza prima quei computer erano lì funzionanti, quando sono ritornato nella stanza mi sono ritrovato alcune computer rotti, altri aperti, comunque manomessi in qualche modo, manomessi nel senso che o erano stati tirati al suolo o comunque non erano più nella posizione originaria.>>

Avv. CORINI: <<Benissimo, è stato molto chiaro. Senta, un passo leggermente indietro. Intorno alla mezzanotte lei dice che è arrivata una telefonata, quando lei si trovava sempre in questa sala macchine. È corretto?>>

Teste GALVAN: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Questa telefonata che cosa comunicava?>>

Teste GALVAN: <<Comunicava che stava arrivando, si stava concentrando un gruppo di poliziotti in assetto anti sommossa nella piazzetta al di sopra, uscendo sulla sinistra, in alto c’è una piazzetta.>>

Avv. CORINI: <<Ecco. Lei a quel punto cosa fa?>>

Teste GALVAN: <<Io a quel punto sono uscito a vedere cosa stava succedendo e per avvertire le persone che erano lì vicine che stava arrivando della Polizia in assetto anti sommossa.>>

Avv. CORINI: <<Mi perdoni, ma i suoi compiti all’interno erano quelli di fare l’addetto alle macchine, quindi l’addetto tecnico, addetto ai computer, giusto?>>

Teste GALVAN: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Lei è stato preso specificamente per mansioni inerenti l’installazione e la gestione, giusto?>>

Teste GALVAN: <<Esatto.>>

Avv. CORINI: <<Ecco. E a quale titolo biondi lei a mezzanotte esce per andare ad avvertire in una piazza vicino alla scuola che sta arrivando la Polizia?>>

Teste GALVAN: <<Non sono andato ad avvertire in una piazza vicino ala scuola, io sono andato ad avvertire le persone che stavano fuori dal cancelletto, cioè a venti metri da me.>>

Avv. CORINI: <<Sì, ma a che titolo, scusi?>>

Teste GALVAN: <<A titolo di non vederli massacrati di botte.>>

Avv. CORINI: <<Sì, però mi perdoni, lei dice testualmente: “Scesi in strada per avvertire (inc.) i presenti”. A quel punto non l’aveva ancora già vista la Polizia, non poteva sapere.>>

Teste GALVAN: <<Sì, ma io mi posso immaginare che (inc.) il venerdì e dal sabato.>>

Avv. CORINI: <<Quindi in base all’immaginazione dei giorni precedenti...>>

Teste GALVAN: <<Sì, e la mia immaginazione non mi ha detto male perché come li ho visti arrivare in carica.>>

Avv. CORINI: <<Sì. ha ritenuto che dovesse avvisare quelli sotto del fatto che c’era...>>

Teste GALVAN: <<Ho avuto uno scrupolo di coscienza.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. Senta e questo scrupolo di coscienza, mi perdoni, è durato anche quando poi rientrando avete chiuso la porta al piano terra, cioè sempre per scrupolo per non farvi massacrare immagino?>>

Teste GALVAN: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito.>>

Teste GALVAN: <<Anche perché la porta al piano terra è stata tirata dietro ed è stata avvicinata credo la cattedra che era lì presente.>> Avv. CORINI: <<All’interno quando eravate seduti per terra dopo quanto tempo, se lo ricorda, sono arrivati i giornalisti e hanno cominciato questi filmati? Se lo ricorda approssimativamente. Si ricorda innanzitutto se sono entrati dei giornalisti e se l’hanno filmata?>>

Teste GALVAN: <<Sì, è possibile perché quando i poliziotti hanno detto: sta arrivando la Rai, evidentemente forse alludevano a quello.>

Avv. CORINI: <<Ecco. Chi ha detto: sta arrivando la Rai? Se lo ricorda.>>

Teste GALVAN: <<Mi ricordo solamente di un poliziotto che passava lì vicino, che ha detto: sta arrivando Rai 3.>>

Avv. CORINI: <<Poi...>>

Teste GALVAN: <<Comunque sta arrivando la Rai.>>

Avv. CORINI: <<E’ arrivata la Rai, i poliziotti erano lì mentre venivano filmati, voglio dire, cioè lei ha visto i giornalisti continuare il filmato? Quanto tempo è passato, se lo ricorda, dal momento in cui è iniziata l’azione, chiamiamola così, all’arrivo dei primi giornalisti, se lo ricorda. Da quando ha visto le prime telecamere per intenderci.>>

Teste GALVAN: <<Lo faccio riferito più o meno all’azione temporale che ho definito prima, cioè se tutto è durato trenta minuti penso introno a venticinque, cioè gli ultimi cinque minuti erano quelli ripresi. Una cosa del genere. In realtà io non ho neanche il ricordo preciso di chi faceva le riprese.>>

Avv. CORINI: <<Quanti giorni è stato alla Pascoli lei?>>

Teste GALVAN: <<Complessivamente nei giorni del G8 o complessivamente?>>

Avv. CORINI: <<Nei giorni del G8.>>

Teste GALVAN: <<Nei giorni del G8 sono stati tutti i giorni, cioè il venerdì, il sabato e la domenica sono andato via, però ero lì già da prima per montare.>>
Avv. CORINI: <<Ci stava spesso all’interno della Pascoli, aveva occasione di starci speso?>>

Teste GALVAN: <<Allora, il venerdì stavo dall’altra parte della città, nel senso, ero proprio al porto della (inc.) e sono riuscito a tornare per il fatto che la città era praticamente ferma e quindi io sono dovuto ritornare sostanzialmente a piedi, sarò ritornato lì all’ora di cena, non prima.>>

Avv. CORINI: <<E il sabato?>>

Teste GALVAN: <<Il sabato sono uscito solo per il corteo del pomeriggio ma sono ritornato praticamente subito, alle sei ero di ritorno.>>

Avv. CORINI: <<Senta, lei ha mai visto persone ferite venire alla Pascoli?>>

Teste GALVAN: <<No, feriti mai.>>

Avv. CORINI: <<Cioè non ha visto feriti in infermeria?>>

Teste GALVAN: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Il teste allora può andare. Grazie e buonasera. A questo punto?>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Sì, i testi sono terminati. Potremmo... per domani è programmato un teste tedesco, Kai Retzsche, potrebbe venire, anzi non so se la conferma è definitiva il signor Perrone...>>

Fine registrazione

Il presente verbale è composto da totale caratteri (inclusi gli spazi): 149.612.
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